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INIZIO SEDUTA: ORE 15:28.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Buonasera a tutti, invito i Consiglieri comunali a prendere posto, in modo da poter avviare le 

operazioni per la verifica della presenza del numero legale, così da poter iniziare questo Consiglio 

Comunale odierno, di oggi lunedì 11 giugno 2018 presso il Comune di Latina. Do quindi la parola alla 

nostra Segretaria Generale, che oggi troviamo qui in Consiglio, l’Avvocato Rota Iovinella, per l’appello 

di rito per la verifica del numero legale. Prego Segretaria.  

 

Si dà atto che il Segretario Generale, Avvocato Iovinella Rosa, procede ad effettuare 

l'appello nominale. 

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Presidente, è presente il numero legale. Presenti 22 e successivamente, in corso di appello, 

sono entrati Bellini e Ciolfi.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Benissimo. Grazie alla Segretaria Generale. Rinnovo il mio buonasera al Signor Sindaco, agli 

Assessori, Consiglieri comunali, a tutto il personale dell’Ufficio del Consiglio, al pubblico presente in 

aula e anche ai giornalisti. Vado a dare lettura dell’ordine del giorno odierno.  

 

CONS. TIERO RAIMONDO  

Scusi Presidente, il Presidente della Provincia, almeno un saluto, non so.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Lo voleva salutare direttamente il Sindaco , Consigliere Tiero, comunque.  

 

CONS. TIERO RAIMONDO  

Lei è il Presidente dell’assise, abbia pazienza.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Un saluto anche a Carlo Medici, il Presidente della Provincia di Latina. Per quanto riguarda 

l’ordine del giorno odierno abbiamo due argomenti il primo è la richiesta di convocazione del Consiglio 

Comunale ai sensi dell’articolo 39 comma 2 del Decreto Legislativo 267/2000 e dell’articolo 21 comma 

3 lettera C) dello Statuto comunale, da parte dei Consiglieri Calvi, Adinolfi, Tiero, Carnevale, Bellini, 

Calandrini, Zuliani, presentata in data 22 maggio 2018, con oggetto: “Porto canale Rio Martino – 

determinazioni”, secondo ed ultimo punto all’ordine del giorno odierno, la mozione numero 9 del 23 

maggio 2018 presentata dai Consiglieri Zuliani e Forte, avente ad oggetto: “Istituzione Commissione 

Consiliare Marina di Latina”. Andiamo quindi ad analizzare il primo punto all’ordine del giorno del 
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Consiglio Comunale odierno, avente ad oggetto, come già detto: “Porto Canale di Rio Martino – 

determinazioni”.  
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Punto n. 1 all’Ordine del Giorno: richiesta di convocazione del Consiglio Comunale, ai 

sensi dell’art. 39, c. 2, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 21, comma 3 lett. C) dello Statuto 

comunale, da parte dei Consiglieri Calvi, Adinolfi, Tiero, Carnevale, Bellini, Calandrini, Zuliani, 

in data 22.05.2018, avente ad oggetto: “Porto canale Rio Martino – determinazioni”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Al riguardo ricordo che, proprio per poter discutere al meglio di questo argomento, sono stati 

invitati a partecipare a questo Consiglio Comunale dei rappresentanti e dell’organo della Provincia di 

Latina e dell’organo della Regione Lazio, con note scritte da parte del Sindaco, a firma congiunta con 

il sottoscritto. Cedo, quindi, intanto la parola al nostro Sindaco, per dare lettura di alcune note di 

risposta pervenute riguardo alla richiesta avanzata proprio dal Comune di Latina per la presenza di 

alcuni esponenti regionali e provinciali al Consiglio Comunale odierno. Prego Sindaco, a lei la parola.  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Buonasera a tutte le persone presenti, dò il benvenuto al Presidente della Provincia, l’Ingegner 

Carlo Medici e dietro sollecitazione da parte dei Consiglieri ad invitare rappresentanti della Provincia 

stessa e della Regione, a partecipare a questa assise, avevo provveduto già, appunto con 

sollecitazioni e con richieste verbali e poi con una richiesta scritta che vi vado a leggere: “In data 11 

giugno 2018, alle ore 14:30, presso l’aula consiliare del Palazzo Municipale di Latina si svolgerà il 

Consiglio Comunale convocato in seduta straordinaria sull’argomento <<Porto Canale di Rio Martino – 

determinazioni>>, attesa la complessità e la molteplicità degli aspetti che devono essere valutati per 

una comprensione piena dello stato di realizzazione del progetto relativo alla nuova infrastruttura 

portale di Rio Martino e soprattutto per individuare una soluzione condivisa, si ritiene rilevante, oltre 

che utile e funzionale, supportare il dibattito consiliare con un qualificato contributo di informazioni 

tecniche e conoscenze amministrative da parte dei rappresentanti degli Enti che, insieme al Comune 

di Latina, sebbene su diversi piani di competenza, sono coinvolti nelle attività decisionali e gestionali 

per il completamento della predetta infrastruttura; si rivolge pertanto alla Signoria Vostra l’invito a 

partecipare ai lavori del Consiglio Comunale dell’11 giugno prossimo venturo, anche incaricando 

all’uopo un proprio delegato per le finalità suddette. Certi di un favorevole riscontro si porgono distinti 

saluti”. Vi faccio presente che in data venerdì scorso, venerdì 8 giugno, siamo andati in delegazione, il 

sottoscritto, il Presidente della Provincia Medici, l’Assessore Costanti, c’era anche la dirigente, 

l’Ingegner Vagnozzi, per conto della Provincia, Angelica Vagnozzi e abbiamo incontrato l’Assessore 

Mauro Alessandri, responsabile che ha la delega sui Lavori Pubblici e la Tutela Del Territorio e la 

Mobilità. Abbiamo, appunto, parlato di questo argomento in maniera anche abbastanza, insomma, 

organica, con discreta disponibilità anche di tempo e sulla quale poi vi relazionerà l’Assessore. Così, 

per correttezza, vi comunico le risposte dell’Assessore Valeriani, che ha la delega sulle Politiche 

Abitative, Urbanistica, il Ciclo dei Rifiuti e Impianti di Trattamento che, appunto, dice: “Vi ringrazio per 

l’invito a partecipare ai lavori del Consiglio Comunale di Latina sulla questione del Porto canale di Rio 

Martino in programma lunedì 11 giugno, ma improrogabili impegni istituzionali non mi consentono di 

prendere parte alla seduta consiliare, con l’auspicio di poter intervenire ad una vostra prossima assise 



                                                                                                                                                               Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                                   11.06.2018 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 6 di 40 

 

   

 

vi invio i miei migliori saluti”. La nota invece che ci è giunta dall’Assessore Alessandri è arrivata proprio 

in data odierna e che quindi fa seguito all’incontro che abbiamo avuto venerdì scorso: “Gentilissimo 

Sindaco sono spiacente, ma per precedenti impegni istituzionali non potrò partecipare alla seduta del 

Consiglio Comunale dell’11 giugno prossimo. In merito alla questione dei lavori relativi al secondo 

stralcio del progetto di eccellenza denominato Progetto Porto canale Rio Martino e all’utilizzo del 

finanziamento concesso, anche alla luce di quanto emerso nel corso dell’incontro che si è svolto lo 

scorso venerdì, ho avuto conferma dalla struttura regionale competente in materia di turismo, che 

gestisce il finanziamento, che la parte a carico della Regione è stata integralmente erogata alla 

Provincia di Latina, ente incaricato della realizzazione del progetto; quanto invece al pagamento del 

saldo dovuto a valere sulla quota del finanziamento statale concesso dal MiBACT, la Regione, previo 

confronto con il competente Ministero, vi potrà provvedere una volta ricevuti gli atti relativi al collaudo 

e al conto finale dei lavori eseguiti. Inoltre, per quanto di competenza di questo Assessorato, mi 

impegno a convocare a breve un incontro anche con i responsabili delle direzioni regionali competenti, 

per affrontare le problematiche inerenti la gestione delle attività connesse al rilascio delle concessioni 

sul Canale Rio Martino. Certi di addivenire in uno spirito di leale collaborazione tra Enti e una rapida e 

condivisa soluzione su ogni questione in atto ti invio cordiali saluti”. Okay. Ecco, questo è quanto 

rispetto al compito che mi era stato sollecitato, di coinvolgere, appunto, gli altri Enti. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Sindaco. Vado quindi ad aprire la discussione sul primo punto all’ordine del giorno e 

chiedo tra coloro che hanno presentato questa richiesta, i firmatari: Calvi, Adinolfi, Tiero, Carnevale, 

Bellini, Calandrini e Zuliani chi va a relazionare su questo argomento. Lei Consigliere Calandrini? 

Perfetto. Allora apriamo il punto primo all’ordine del giorno, con la relazione introduttiva da parte del 

Consigliere Calandrini, a lei la parola.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Grazie Presidente. Grazie Sindaco. Grazie Presidente della Provincia per l’invito accolto e per 

essere qui con noi quest’oggi in un momento chiaramente molto delicato, dove tutto il Consiglio 

Comunale, però voglio raccontarlo come è emerso questo, perché oggi siamo qui, il Sindaco non lo ha 

fatto ma sicuramente ne è a conoscenza. Noi è più di un anno, noi opposizione, che siamo con il fiato 

sul collo rispetto al tema non solo dell’approdo di Rio Martino, perché oggi all’ordine del giorno c’è 

l’approdo, ma tutto nasce in funzione di un altro tipo di problema molto importante, molto sentito dai 

nostri concittadini, che è legato al Fosso Mascarello, cioè la situazione che si è creata in questi anni, 

dove praticamente noi nel nostro Comune, con più di 10 chilometri di costa, non abbiamo un accesso 

per poter mettere un gommone in acqua, quindi la situazione ad oggi è questa e noi sono più di un 

anno che, come opposizione, stiamo convocando Commissioni Consiliari, Question Time, quindi in 

Consiglio Comunale, per sollecitare l’Amministrazione a dare risposte rispetto a dei temi che sono 

temi di carattere diciamo di ampio respiro, che riguardano il tema della Marina e dello sviluppo del 

nostro litorale. Quando è venuta quest'idea? Stavamo in Commissione, noi Commissari d’opposizione 

ad un certo punto, dopo forse la terza o quarta volta che chiedevamo cortesemente, debbo dire che 
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ha sempre dato totale disponibilità l’Assessore Costanti a riferire rispetto a ciò che accadeva su questi 

temi, ci è venuto l’ultima volta a raccontare che aveva fatto l’ennesimo viaggio, io li chiamo i viaggi 

della speranza, i viaggi a Roma, insieme al suo dirigente, andando a stimolare i dirigenti della 

Regione, per capire come si poteva in qualche modo trovare la soluzione rispetto a questo tema, che 

ancora purtroppo non vede la luce. Diciamola tutta, questo è un tema che non è che riguarda 

l’amministrazione Coletta e quindi non ci sono responsabilità dirette dell’amministrazione Coletta, però 

io ho sempre detto, anche all’Assessore in Commissione, che su questo tema serve la politica, serve 

la politica e non basta, con tutto il rispetto e con tutta la stima che abbiamo per l’Assessore Costanti, 

che l’Assessore vada a Roma e vada a confrontarsi con i dirigenti, che dopo un anno, purtroppo, non 

hanno saputo dare una soluzione rispetto a quello che è un tema complesso e che riguarda 

chiaramente più enti, principalmente la Provincia e la Regione, perché il Comune in questo caso sta 

aspettando che ci sia la consegna di questa infrastruttura, se ci riferiamo in questo momento al Porto 

canale Rio Martino e per consentire poi al Comune di fare tutte le attività successive legate a quelli 

che sono i bandi per poter assegnare quelle aree e per quanto riguarda, diciamo, lo sviluppo di questo 

tema. Noi perché abbiamo chiesto questo Consiglio Comunale? Lo abbiamo chiesto perché abbiamo 

detto che è la politica che si deve far carico di questo tema, non può essere il dirigente che va in 

Regione una volta settimana, una volta al mese a verificare se la Regione stessa piuttosto che la 

Provincia abbiano fatto delle attività per quanto riguarda la consegna di quest’area. E abbiamo detto 

che la politica si deve assumere la responsabilità e quindi, per questo motivo, abbiamo chiesto, 

avevamo chiesto, stavamo per chiedere una convocazione di Consiglio Comunale e a quel punto 

anche la maggioranza, in particolare il capogruppo della maggioranza, ha chiesto se si poteva 

condividere questo tema, che era un tema delicato, e noi, come sempre, volando alti, non facendo un 

ragionamento di parte politica, abbiamo accettato di buon grado di condividere questa richiesta di 

convocazione di Consiglio e quindi oggi siamo qui e stiamo confrontandoci. Non per fare polemica, 

Consigliere Tassi, le ricordo sono le 15:43 e quindi le comunico ufficialmente che se non c’erano 

questi Signori Consiglieri comunali oggi il Consiglio Comunale oggi non si sarebbe svolto, perché alla 

prima chiama eravate 15 Consiglieri e quindi non ci sarebbe stato il numero legale. Le rispondo in 

questo modo e lei può ben capire, come capiranno tutti coloro i quali hanno detto i giornali, qual è la 

responsabilità che ha l’opposizione mantenendo il numero legale in aula. Quindi, il problema di fondo 

è che voi dopo due anni avete perso la spinta propulsiva, perché non siete capaci di mantenere il 

numero legale. Questo è il tema, perché oggi la fotografia esatta della risposta che le devo dare 

domani sui giornali è quella che non avete il numero legale per poter portare avanti i Consigli 

Comunali e quindi se oggi siamo qui grazie all’opposizione, che responsabilmente mantiene il numero 

legale in aula. E non è un atto dovuto, perché voi avete 21 Consiglieri comunali, 20 più il Sindaco e da 

soli dovete mantenere il numero legale, dovete essere autosufficienti, perché questo è quello che ha 

scelto il popolo di Latina. Questo solo brevemente, per rispondere al tema del numero legale dei 

Consiglieri comunali, che dopo due anni per la prima volta hanno chiesto una verifica del numero 

legale, a prescindere dal tema che era oggetto della discussione, perché con questo tema noi 

vogliamo dirvi che dovete stare in aula, perché come ci siamo noi in aula ci dovete stare anche voi, 

ma non in 15, in 21 perché coloro i quali sono stati eletti debbono stare in aula e mantenere quello che 
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è il mandato che gli elettori vi hanno dato in questa città. E quindi rispetto a questo tema, come 

dicevamo, Presidente Medici, noi vorremmo cercare di capire se la politica può o deve avere ancora 

un senso e quindi vorremmo capire se c'è, se ci sono delle date, se c'è un programma, se c'è la 

possibilità di poter definire una volta per tutte la consegna di quest'opera al nostro Comune,  alla 

nostra Amministrazione, per consentirgli di iniziare a fare attività che tra l’altro saranno anche 

abbastanza lunghe, perché non è che se ci si consegnerà l’approdo l’indomani inizieremo ad 

utilizzarlo, perché poi il Comune, chiaramente, per Legge dovrà fare delle attività che non sono attività 

velocissime e quindi prima arriverà questa consegna di questo bene e prima noi riusciremo a fare le 

attività che poi come Amministrazione comunale dovremmo mettere in campo. Io sono convinto che è 

bastata la richiesta fatta da tutti noi, è bastato il fatto che noi dicessimo in Commissione: “Prima di fare 

questo Consiglio chiediamo al Sindaco che si attivi e vada a Roma a verificare quali sono i problemi 

insieme al Presidente della Provincia, in modo tale che si capisca che il Comune di Latina vuole la 

soluzione di questo problema”, e mi sembra di capire tra le righe, tra le cose dette dal Sindaco 

Coletta, che questo incontro fatto a Roma non più dall’Assessore, con tutto il rispetto, ma dal Sindaco, 

che io ho detto già in Commissione, in tempi non sospetti, è il capo dell’Amministrazione, si è capito 

che forse c'è una possibilità che questa opera venga riconsegnata nel più breve tempo possibile. 

Ecco, se questo verrà confermato dalle parole del Presidente Medici, chiaramente in modo chiaro e 

inequivocabile, ecco, per noi l’obiettivo di questo Consiglio Comunale si è verificato, perché significa 

che quello che avevamo intuito, dando alla politica la responsabilità rispetto ad un tema così delicato è 

arrivato a complimento e quindi noi potremmo tranquillamente chiudere il Consiglio Comunale, 

aspettando l’eventuale cronoprogramma che poi il Sindaco o lei, Presidente, ci direte rispetto 

all’eventuale consegna di quest'opera, che per noi è strategica, per i motivi che le ho appena 

accennato. Quindi io per il momento mi fermo qui e poi chiaramente interverrò per quanto riguarda il 

dibattito consiliare. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Consigliere Calandrini per la relazione introduttiva. Chiedo al Presidente Medici se 

vuole intervenire subito oppure preferisce… Facciamo parlare prima l’Assessore di competenza, 

l’Assessore Costanti. Prego Assessore, a lei la parola.  

 

ASS. COSTANTI FELICE  

Grazie Presidente. Grazie Presidente Medici. Grazie Consigliere Calandrini per l’introduzione. 

Ringrazio anche tutti gli interessati, i pescatori professionisti, i diportisti e gli amanti del mare che 

insieme ai giornalisti seguono con attenzione questo tema, tema a cui ovviamente in questi quasi due 

anni mi sono dovuto non solo dedicare, ed era un dovere, ma anche appassionare ed approfondirlo 

ed è stato abbastanza complesso, perché è la gestione del demanio marittimo, delle concessioni e di 

questo tipo di infrastrutture che è organizzata in maniera un po’ complessa. Si tratta, oltretutto, di una 

infrastruttura critica, che giova ricordare ha una storia quasi trentennale, il primo progetto, il primo 

programma regionale di sviluppo, con le annualità che prevedevano questo progetto sul Porto canale 

di Rio Martino, è del 1990, quindi sta quasi tagliando i 30 anni. Giova anche ricordare che è stato a 
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lungo, in questo trentennio, anche disatteso dalla politica della nostra Amministrazione del Comune di 

Latina, perché la politica deve sapere fare i conti anche col proprio passato oltre che col proprio 

presente e con il proprio futuro, se vuole darsi delle prospettive utili. In questo quasi trentennio il 

Comune di Latina lo ha vissuto con un certo disagio e disattenzione questa infrastruttura, cercando di 

dedicare, viceversa, attenzione al cosiddetto Porto di Borgo Sabotino, che è stato un sogno, poi, da 

cui ci siamo svegliati senza averlo nemmeno potuto sognare fino in fondo. Cosa rimane a tutto un 

litorale importante come quello nostro, a 13 chilometri di costa, che non vedono a tutt’oggi per gli 

interessati, per la nostra economia del mare, degli sbocchi autorizzati a mare, perché questa è la 

situazione catastrofica sulla quale ci dobbiamo confrontare, uno spontaneo abusivismo al Fosso 

Mascarello, che non è stato mai finora sanato, che ci stiamo accingendo, attraverso un cammino 

anche quello molto complesso, come in questo anno e mezzo vi ho più volte avuto modo di 

resocontare, che sta vedendo un iter che probabilmente approderà ad una autorizzazione stagionale, 

che consentirà, quando il rischio idrogeologico è minore, di usare in maniera regolamentata per la 

prima volta una spianata cementizia, che invece era affidata allo spontaneismo abusivo. E nel caso 

dell’infrastruttura di Rio Martino, quella più importante, l’unica che nel piano di coordinamento dei porti 

regionali è presente come, diciamo, e con le caratteristiche e i servizi dedicati ai punti di ormeggio 

imbarcazioni, e che questo progetto di eccellenza ha più volte chiamato ambiziosamente porto 

turistico o approdo turistico, cosa ci stiamo finalmente accingendo, grazie al lavoro della stazione 

appaltante, a veder realizzato, innanzitutto un’opera di espianto dell’abusivismo, che anche in quel 

caso c’era abbastanza incontrastato fino all’avvenire della concessionaria Geport. Cioè, quel porto 

canale era un rifugio marittimo, considerato così nella stessa fotografia impietosa del piano di 

coordinamento dei porti minori del Lazio, che ospitava un numero sconsiderato di imbarcazioni, con 

una fonda che rasentava gli 80 centimetri, con fenomeni di insabbiamento e anche con qualche 

incidente per chi lo frequentava. Certo, era una situazione che comunque ospitava in qualche modo, 

bene o male, gli amanti del mare, i diportisti, offriva una qualche modalità, ma era necessario e in 

questo senso è stato il benvenuto il progetto portato avanti dalla stazione appaltante, che è la 

Provincia, di andarlo a riqualificare togliendo tutti gli abusi, approfondendo l’alveo del porto canale, 

consolidando le sponde e gettando braccia a mare per facilitare l’imbocco e rendere più difficoltoso 

l’insabbiamento che ne era il problema. E questo con il primo stralcio funzionale si è esaurito tra il 

2011 e il 2013, tant’è che ci sono articoli di stampa con cui all’inizio del 2011 il Presidente Cusani 

passeggiava sull’allora avviato cantiere del Porto canale, diciamo plaudendo agli imminenti circa 600 

posti barca che sarebbero stati regolarizzati in quella struttura. Nel frattempo, mi riferisco, se vuole 

glielo cito Assessore Calvi, perché ho qui le fotocopie di un articolo con le dichiarazioni proprio del 

Presidente Cusani, ma non volevo polemizzare su questo, cercavo solo di dare, perché è corretto 

dare trasparentemente prospettiva e dare resoconto di quello che è avvenuto. Il nostro Comune a 

tutto questo ha aderito tra le pieghe del secondo mandato Finestra, che era proprio in scadenza nei 

pochi giorni prima che si insediasse il primo Zaccheo, e quasi di soppiatto e nella disattenzione 

generale abbiamo aderito per ultimi a questo progetto. Quello che poi si è tentato di fare con il 

secondo stralcio funzionale, perché questo è un progetto che, giova pensarlo, progetto d’eccellenza 

per la realizzazione di un porto turistico lì dove c’era un rifugio marittimo, di quasi nessun conto da un 
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punto di vista ufficiale, quello che si è tentato di realizzare poi è un progetto che ha senso nella sua 

interezza. L’intero progetto, di oltre 19 milioni di Euro, constava di varie cose, il primo stralcio ha 

permesso solo l’allungamento dei bracci di mare, il loro allargamento e approfondamento, il secondo 

stralcio doveva realizzare necessariamente la messa in sicurezza funzionale dell’infrastruttura, quindi 

realizzando l’approfondamento lungo tutto l’alveo, il consolidamento delle sponde esistenti, la 

realizzazione con BIT adeguati ed impiantistica adeguata della banchina storica, realizzare delle 

importanti realizzazioni dunali e ripristino dei ruderi di una villa romana, il ripristino della duna, la 

riqualificazione di tutta la passeggiata, collegando e chiudendo un anello di ciclopedonale abbastanza 

importante, soprattutto i collegamenti e gli allacci alla rete idrica, elettrica e fognaria, che erano 

altrettanto importanti, consentendo così, scusate solo un attimo, consentendo così finalmente di stare 

a Protezione Civile, Vigili del Fuoco, a Guardia Costiera, a chi ha la necessità del presidio 

dell’infrastruttura, che altrimenti abbandonata rischierebbe di essere ammalorata rapidamente, e 

soprattutto la gestione efficiente a norma, soprattutto a partire dai pescatori professionisti ovviamente, 

che hanno necessità di collegamenti di questo genere per sciacquare il pescato e per poter trattare 

anche l’acqua del risciacquo del pescato, come si conviene alle norme tecniche igienico ambientali. 

Allora, tutto questo, e proprio per rendere più semplice la collaborazione con enti, noi ci siamo 

interfacciati con gli uffici, il Presidente Medici appena arrivato, con cui mi complimento per la pronta e 

più facile collaborazione, ma gli uffici ci hanno già visto dall’inizio, da proprio il 2016, quando furono 

sgomberati i pescatori e ci dovemmo attivare per tutelarli, visto che 100 persone, 25 barche da pesca, 

vivono con quelle esigenze, per mantenerli in qualche modo dentro il cantiere e nelle more dei lavori. 

Con gli uffici ci siamo affacciati, ma non per interferire, la stazione appaltante è autonoma in questo, 

perché quello, giova ricordare, non è nemmeno un bacino idrologico soggetto alle aste della Regione 

Lazio, è considerato un bacino minore soggetto all’asta della Provincia di Latina, e questo è il motivo 

per cui fu scelta come stazione appaltante. Noi volevamo soltanto facilitare questo passaggio di 

consegne tra uffici tecnici, per realizzare nel migliore dei modi i successivi e finali allacci alla rete 

idrica, elettrica, fognaria, per facilitare il passaggio di consegne e per ragionare insieme su altro tema, 

visto che Cusani prima e la predecessora del Presidente Medici si erano entrambi in qualche modo 

affacciati in passerella per promettere questi posti barca, Eleonora Della Penna andò lì in perfetta 

solitudine, pensando di stare a tagliare il varo di questa infrastruttura, promettendo anche lei e 

parlando di 300 posti barca imminenti, insomma, o quasi. Noi quello che già da allora, nel collaborare 

con gli uffici tecnici e nel rappresentare in Regione la problematica, abbiamo portato diligentemente e 

doverosamente all’attenzione generale sono alcuni problemi proprio di interfaccia alla consegna 

dell’infrastruttura, a partire anche, dopo e quando avremmo visto i pontili per ospitare questi posti 

barca, del tema non secondario ma in questo momento di là ancora dal venire, ma noi abbiamo voluto 

in qualche modo portarlo all’attenzione fin da subito, di chi fosse competente alle concessioni dei 

pontili e dei posti barca, perché è un tema di una qualche delicatezza. Noi abbiamo, nella diversità 

delle opinioni, rappresentato la problematica. Io sono dell’idea e sono fiducioso e spero che la 

competenza, così come dice la nostra Legge Regionale, sia, essendo quello a tutti gli effetti un punto 

per l’approdo delle piccole imbarcazioni della nautica, la nautica minore, barche inferiore agli 8 metri, 

rientra proprio pari pari, con tutte le scarpe ed interamente, nella definizione dell’articolo 2 comma 1 al 
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punto C) punto d’ormeggio imbarcazioni, come per esempio a San Felice, come sono tante altre 

infrastrutture che sono anche più grandi di Rio Martino. C’è chi è di parere diverso e c’è il Consiglio di 

Stato, che nelle ultime quattro sentenze ha dato torto a quei Comuni che hanno esercitato questa 

subdelega per conto della Regione, andando a creare dei contenziosi che sono un danno che spesso 

affligge le nostre opere e le nostre concessioni, quindi il nostro scopo era, appunto, quello di 

cominciare a collaborare prima, per chiarire i punti che possono essere problematici dopo, perché il 

gioco è quello, che quando si fa una gara poi il primo dei non vincitori può far ricorso immediatamente 

e bloccarci con lunghi contenziosi, gli stessi contenziosi che ci sono stati dal 2013, quando si decise di 

avviare questo secondo stralcio funzionale per un totale di 7 milioni e mezzo fino al 2016, quando si 

sono conclusi i contenziosi con la firma del contratto, perché c’erano contenziosi per l’aggiudicazione 

di questa gara, quindi dai contenziosi occorre con qualche cautela proteggersi per tempo. La 

rendicontazione prevedeva e lo stralcio, a detta di tutti, prometteva quei posti barca, nella 

rendicontazione, che effettivamente ci stiamo avviando e licenziare, quello che è evidente che è stata 

realizzata una miglioria generale di tutto l’alveo e il Porto canale, sicuramente l’aspetto è eccellente, 

staccionate, piste, riqualificazione delle zone limitrofe, l’approfondamento e la messa in sicurezza 

delle sponde, però io mi chiedo, e abbiamo chiesto anche per tempo agli enti sovraordinati 

competenti, se non siano state proprio quelle opere di approfondamento e allungamento e 

allargamento dei bracci a mare responsabili di un Effetto Venturi al contrario, che ha causato qualche 

danno alle sponde storiche precedenti, non soggette all’opera, sarebbe il caso di esserne sicuri, 

perché quello che è certo è che, avviandoci a collaudare, a varare una infrastruttura nuova, sarebbe 

disdicevole che lo facessimo accanto alle rovine e i danneggiamenti delle sponde vecchie, quindi 

sarebbe opportuno, e l’abbiamo fatto presente al Presidente della Provincia, alla dirigente, ai dirigenti 

e all’Assessore Regionale, che si facciano gli sforzi per tempo, visto che in quella fase si è riusciti 

addirittura a realizzare economie per 2 milioni e quasi 400 mila Euro, su un totale di 7 milioni e 500 

mila, e non si capisce che senso possono avere economie così ingenti, se poi si è di fronte ad un 

portato dei lavori inferiore alle aspettative. L’altra cosa che occorre dire e occorre dire chiaramente a 

tutti quanti, in pubblico, è che al di là del risanamento generale dell’infrastruttura, al di là della 

banchina con le BIT storiche per i pescatori e per Vigili del Fuoco e chi deve vigilare sull’opera, non 

saranno oggetto di effettiva esecuzione di lavori e di rilascio, come ha visto chiunque frequenti l’area, 

alcun pontile, i pontili non ci sono in questo secondo stralcio dei lavori, quindi il tema che abbiamo 

affrontato, con le relative criticità, ci siamo mossi forse abbondantemente in anticipo, non essendo 

oggetto di questo secondo stralcio. Io faccio una riflessione però e la voglio condividere con voi, 

l’amministratore politico, la politica di fronte alle esigenze di un territorio che è anche città di mare, un 

litorale di 13 chilometri che non ha nessuno sbocco da 50 anni regolare per il mare, per la tutela degli 

operatori della nautica, dei pescatori, dei diportisti tutti e anche dei turisti, io sono nel dovere di 

chiedere che la politica si faccia carico di richiedere ulteriori risorse per realizzare quello che era 

nell’eccellenza di quel progetto, perché se dal progetto dovesse partorire un porto, lo abbiamo 

chiamato porto turistico, ma se non dovesse nemmeno ospitare le barche promesse ai diportisti non 

sarà nemmeno un punto d’ormeggio imbarcazioni, sarà solo una banchina per i pescatori e sarebbe 

triste, io mi auguro che non sarà così, anche a causa del nostro impegno di politici. Grazie.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Assessore per il suo intervento. Chiedo al Presidente della Provincia se vuole 

entrare in discussione aperto.  

 

PRESIDENTE ING. MEDICI CARLO 

Sì, va bene.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Allora prego Presidente Medici, a lei la parola.  

 

ING. MEDICI CARLO - Presidente della Provincia di Latina -  

Grazie Presidente. Ringrazio ovviamente il Sindaco per l’invito, i Consiglieri di minoranza e 

maggioranza che hanno voluto questo incontro, che probabilmente anche con quest’azione hanno 

dato a me la possibilità, anche se appena entrato, di entrare nel vivo del tema e poi anche di 

accelerare, perché ogni volta che si accende il focus su un problema, e quindi ogni volta che si viene 

chiamati per accelerare la soluzione del problema è sempre un bel giorno quello in cui questo 

avviene, quindi vi ringrazio per questi input perché servono sempre, è il ruolo delle minoranze nei 

Consigli Comunali, ma in generale, in qualsiasi contesto dove si amministra, serve sia per un ruolo di 

controllo ma anche per pungolo, un pungolo positivo in questo caso, per cui ringrazio anche di questa 

opportunità. Certo che di problemi pregressi, stantii, statici, fermi, chiamiamoli come vogliamo ne ho 

trovati, questo è uno, ce ne sono altri, che interessano anche in prima persona la Provincia, come 

Ente in questo caso anche di stazione appaltante, in altri casi come ente di coordinamento, però 

vanno affrontati tutti, perché le risposte ai cittadini vanno date, le risposte soprattutto all’economia, 

anche se in questo caso una parte dell’economia, devono essere date. Devo dire che se uno deve 

scommettere sull’avverarsi di tutte le possibili sciagure burocratiche che, così, si sono avvicendate su 

questo tema, io ho avuto modo di fare un excursus sul pregresso, devo dire che è un’opera che ne ha 

vissute di tutti i colori, perché ha vissuto problemi relativi al RUP, che tutti conoscete, il precedente 

RUP, poi i problemi sui ritardi di consegna, i ritardi nei lavori, quindi contestazioni, varianti, rapporti 

anche con l’Ente Parco, perché comunque è vigile sul mantenimento di un certo assetto anche dal 

punto vista ambientale, poi la burocrazia, che attanaglia un po’ tutti quanti i procedimenti pubblici, 

però, ecco, c'è stata veramente una sequenza preoccupante di fatti sfavorevoli. Chiaro che dobbiamo 

guardare un po’ in avanti, una delle cose che più spesso veniva rappresentata riguardo a Rio Martino 

è stato il problema delle sponde, io, invitato anche ad occuparmi del problema, ho chiesto un incontro 

e siamo stati io e il Sindaco, che ringrazio anche, appunto, dell’interessamento e di tutte le 

informazioni di supporto che mi sono state necessarie poi per capire il problema, quindi ti ringrazio 

doppiamente per questo, siamo stati sul posto. Io anche la tecnico, qui svolgono una funzione che…, 

dirò delle cose che riguardano anche l’aspetto tecnico, perché un po’ di materia la mastico, devo dire 

che non ho visto quel problema come il problema, perché è come dire non collaudo una casa perché 

c’è qualche crepa nell’intonaco, può succedere, c’è un ritiro, fa troppo caldo, l’intonaco si ritira, però 
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non è per quello che io la casa non la collaudo e non la abito, quindi non mi è sembrato quello un 

problema; certo, diceva bene l’Assessore Costanti, non si può inaugurare una casa nuova con le 

crepe, bisognerà sicuramente metterci mano. Non vedo una pericolosità di quel problema, perché si 

faceva riferimento ad un problema, così, di flusso e quindi di accelerazione delle acque in entrata che 

portano sabbia oppure la tolgono, io credo che il dragaggio per affondare il fondale più di quanto non 

era prima ha creato un effetto di riscivolamento delle sabbie, perché sappiamo, insomma, chiunque ha 

esperienza di una buca al mare se è troppo profonda le sponde cadono e la parte storica delle sponde 

preesistenti non ha fatto altro che adagiarsi su quello che gli è mancato sotto, la sabbia, per cui quello 

è un elemento che non punterei come responsabile dei ritardi, può essere sicuramente un fatto da 

attenzionare, un fatto a risolvere, ma non è sicuramente causa di ritardi, che invece ascrivo, 

attribuisco a tutto quello che fin qui ho detto. Però il compito della politica è quello di guardare avanti e 

quello di dire: “Va bene. C'è stato un problema, si risolve”. Giuste le sollecitazioni, che immagino 

comunque sarebbero arrivate da chi il porto l’ha sempre vissuto, io pure ne ero un fruitore tanti anni fa 

e comunque sicuramente non è l’obiettivo, quello di questo importante progetto, quello di fare 

restyling, spero ci sia, appunto, l’ambizione poi di arrivare neanche al terzo lotto, perché ne dà, così, 

una funzionalità diversa, perché non ci si può fermare solamente ad un semplice restyling. Si è stati in 

Regione con la compagine che ha descritto prima il Sindaco e credo sia stato un momento molto 

fruttuoso, per capire dove siamo, chi deve fare cosa ed entro quanto tempo si debbano fare le cose, 

perché vedo che tutti i problemi, se non ce ne altri evidenti, relativi alla sicurezza che, ripeto, non è 

minacciata da alcunché allo stato dei fatti, se non ce ne sono altri bisogna dire: “Va bene, il passato lo 

valuteremo, andiamo avanti, portiamo a termine i lavori”, che tra l’altro sono già terminati, ma portiamo 

a termine dal punto di vista burocratico, affinchè poi si possa passare alla fase gestionale. Quindi è 

stata tracciata, nella riunione di Roma dell’8 giugno scorso, una road map di tempistiche relative al 

collaudo, stamattina è stata trasmessa, perché ci si è lavorato venerdì pomeriggio, poi, a questo tema, 

è stata trasmessa alla ditta la proposta di atto di sottomissione relativo alle riserve che avanzavano e 

che pare, insomma, possono essere compensate con i problemi che si sono prodotti da ritardi 

ascrivibili all’impresa, quindi in una sorta di compensazione è stato inoltrato ufficialmente l’atto di 

sottomissione da sottoscrivere, preparato dal direttore dei lavori ovviamente, chiamato anche nella 

giornata di venerdì a relazionare su queste problematiche. Questo ha determinato la possibilità di, 

firmato l’atto di sottomissione, incaricare il collaudatore, il quale, ovviamente, è stato chiamato e 

allertato di questa esigenza, ovviamente si è reso disponibile, ma non poteva fare altro perché il 

tempo stringe, per addivenire al collaudo, il collaudo tecnico amministrativo. Il collaudo statico è già 

stato fatto, per le opere che avevano una rilevanza strutturale, per cui all’esito di queste tre, quattro, 

cinque settimane ovviamente mi impegno, ma come penso ci impegneremo tutti, ma io per primo, a 

seguirle punto punto sull’avverarsi di tutto quello che sto dicendo. In questo periodo dovremmo avere 

il collaudo, lo metto nel condizionale anche se è condizionale un po’ perentorio per quanto mi 

riguarda, perché ci tengo a seguire le cose con le tempistiche che ci si accorda tutti insieme di 

rispettare. Quindi ci saranno poi atti in questo caso provinciali, perché abbiamo anche appurato che 

alcune delle motivazioni che sembrava tardassero i lavori che, ripeto, non sono né quello delle sponde 

né quello degli allacci, per esempio per la Banchina Mussolini sono presenti tutti gli allacci che 
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dovevano essere presenti e quindi sono stati realizzati, acqua, luce ed impianto di depurazione prima 

pioggia, ci sono, per cui autorizzati dall’ente provinciale, quindi in un contesto endoprocedimentale si 

autorizzano, perché, nel rispetto ovviamente delle regole, sono stati fatti ovviamente come da 

dimensionamento progettuale, quindi questo è un altro elemento che sempre nella riunione si è risolto. 

Siamo andati lì con una serie di problemi, per capire se ci fossero ulteriori impedimenti arrivare a 

dama, quindi ovviamente c'è anche il tema di come sistemare queste sponde che, ripeto, non sono 

funzionali ad un collaudo ma ad un fatto sicuramente estetico e lì abbiamo anche la risposta della 

Regione, che ci indica che il reperimento delle…, intanto l’erogazione dell’ultimo SAL e poi il 

reperimento delle economie verrà fatto a collaudo eseguito, quindi c’è anche un impegno da questo 

punto di vista. Altra questione, che non è secondaria, perché anche qui bisogna andare decisi alla 

meta, è la questione della gestione, l’ottimo lavoro svolto, anche in fase di ricerca normativa, 

dell’Assessore Costanti ha consentito, anche con la presenza dell’Avvocato, comunque, diciamo, del 

funzionario regionale di capire intanto le competenze, secondo me si potevano già sapere all’inizio 

dell’accordo di programma, perché nell’accordo di programma si poteva già gestire questo elemento, 

è stato così…, no, saltato, come se fosse chiaro, probabilmente non lo era, adesso pare che lo stia 

diventando, infatti c’è anche in questo caso l’impegno della Regione ad affrontare le problematiche 

inerenti alla gestione delle attività connesse al rilascio delle concessioni del Canale Rio Martino, quindi 

questo è un altro elemento che, diciamo, si chiarirà brevemente ma sicuramente prima del collaudo, 

perché non si potrà arrivare al collaudo per poi porsi il problema di chi gestisce cosa, chi assegna le 

concessioni, questo ovviamente è impensabile, visto i ritardi pregressi e visto l’urgenza 

nell’utilizzazione soprattutto della parte produttiva, con tutto il rispetto della parte turistica, però la 

parte produttiva è legata sicuramente alla sopravvivenza di famiglie, per cui ci deve essere una 

attenzione sicuramente superiore; questo è quello che immagino chiunque qua dentro condividerà. 

Poi, ecco, il ruolo della politica credo ci sia stato, ci sono, in questo caso, vabbè, forse anche in un 

tempo abbastanza ristretto, che si poteva anticipare, probabilmente si poteva anticipare, però ci sono 

veramente state questioni, io lo dico con la massima terzietà, perché non esistevo politicamente 

quando è iniziato questo progetto, addirittura ho visto che il primo accordo era del 1990, neanche ero 

diplomato all’epoca, perché se andate a leggere la prima DGR è del 1990, questo la dice lunga sulle 

questioni italiane, però è così, per cui l’impegno qual è? L’impegno è quello di seguire tutte le fasi, io 

personalmente risponderò anche, diciamo, dell’avverarsi di quello che stiamo cercando di portare a 

termine come Provincia. Entro in un treno in corsa, sicuramente sto cercando di portare a termine, 

porterò a termine queste cose che ho ereditato, però le fasi necessarie sia al collaudo che alla 

gestione queste verranno…, è un impegno che prendo pubblicamente, insieme immagino a tutta 

l’Amministrazione, a chiunque, perché qui non si tratta di maggioranza o minoranza, si tratta di finire 

un’opera pubblica e di consentire la fruizione, quindi questo è l’impegno. Poi, ecco, un altro impegno 

importante sarà quello del terzo lotto, di cui forse oggi non è neanche il caso di parlare, perché stiamo 

parlando di ultimare il secondo, quindi probabilmente non scriviamo neanche un libro dei sogni, credo 

che si possa fare, si debba fare, fa parte dell’accordo di programma, quindi se non è disatteso o 

annullato in qualche modo dovrà portato a termine. Questo è quello che ho vissuto nelle ultime due 

settimane, mi scuso se non ho avuto la possibilità, magari, di dare maggiori elementi, anche se 
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veramente l’ho studiata abbastanza approfonditamente la questione, anche se in breve tempo, ma 

questo è quello che posso dire. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Presidente Medici per il suo intervento. Esauriti gli interventi di rito da parte del 

Presidente del Consiglio Provinciale e del nostro Assessore alle Attività Produttive vado ad aprire la 

fase della discussione sull’argomento all’ordine del giorno. Prego Consigliere Bellini a lei la parola.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Sì. Grazie, grazie Presidente Medici. Grazie Presidente Colazingari per la parola. Chiaramente 

lo spirito con il quale abbiamo concordemente, io credo, richiesto questo Consiglio Comunale è 

proprio quello che ci ricordava il Presidente Medici, cioè non ha importanza in questa fase, diciamo, 

ricordare dove sono le responsabilità, l’importante adesso è arrivare a dama e consegnare un’opera 

pubblica che è centrale, è centrale ed è terminata, sostanzialmente il secondo stralcio è uno stralcio 

praticamente completato. Mi rimangono, rimangono alcuni quesiti ai quali il Presidente Medici ha 

risposto in modo puntuale, uno dei quesiti riguarda sicuramente, che è centrale, perché per noi quel 

porto canale, lasciamo stare il discorso trentennale che ha portato un progetto…, veramente eravamo 

dei bambini quando si pensava di realizzare questo progetto, poi scelte politiche diverse, non sta a me 

dire se, diciamo scendere nel giudizio di quelle scelte politiche, però di fatto siamo arrivati ad oggi, in 

un anno e mezzo sostanzialmente stiamo per consegnare l’opera alla città, che rispetto al rapporto dei 

30 anni non mi sembra un discorso proporzionalmente irrilevante, 30 anni - un anno e mezzo. Questa 

è una cosa importante per la città.  

 

CONS. IALONGO GIORGIO  

Tutto merito tuo, dai.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

No, no. No, no, no, assolutamente, è merito della società appaltante, della Provincia, della 

Regione, di chi ha proceduto a lavorare alacremente per arrivare a questo punto, rimangono dei però, 

rimangono dei però, perché il discorso della presenza dei pontili galleggianti è un discorso centrale, 

perché quel porto canale assume un senso, non me ne vogliano i pescatori professionisti, è 

importantissimo che loro abbiano quel punto di attracco, fondamentale per l’economia del territorio, 

ma è altrettanto importante che in un territorio nel quale ad oggi non esistono punti, se non, appunto, 

quelli che nel passato erano abusivi, punti di ormeggio abusivi, non esistono ad oggi dei punti dove chi 

ama il mare, chi ha la passione del mare può in modo sicuro, nel nostro territorio, andare e, appunto, 

riporre la propria imbarcazione. Quindi i punti di ormeggio e di servizi necessari ai punti di ormeggio è 

questione fondamentale, è questione fondamentale nelle more di riuscire a definire il più in fretta 

possibile chi dovrà gestire questi punti di ormeggio, riuscire a, non lo so, e qui la politica cerca delle 

soluzioni alle quali sono gli uffici che devono dare risposta, con un collaudo parziale? Tutte le opere 

che sono, diciamo, accessorie o comunque ai margini di questa importante infrastruttura, penso al 
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parcheggio antistante, penso alla pista ciclabile vicino, penso a tutte le strutture verdi, quelle strutture 

adesso sono terra di nessuno, perché non sono state consegnate, non sono…, però di fatto vengono 

vissute dai cittadini e noi ci siamo trovati, con l’azienda speciale e con delle segnalazioni giuste fatte 

dai cittadini, a dover intervenire ma senza potere in realtà intervenire, perché, appunto, quella è terra 

di nessuno, non è stata consegnata al Comune e quindi poter sfalciare anche solo l’erba su quel 

tracciato non è possibile, in teoria, e tant’è che l’hanno fatto dei volontari, in modo assolutamente 

volontaristico e in qualche modo anche abusivo, però questo in un Comune che si rispetti non è cosa 

buona. E quindi consegnare il prima possibile queste opere accessorie e comunque al lato dell’opera 

più importante secondo il mio parere è assolutamente fondamentale, per non andare a creare rispetto 

ad un discorso di, diciamo, arricchimento del territorio, che in realtà quell’infrastruttura dona, anziché 

questo appunto, un discorso di degrado, che vorremmo sinceramente risparmiarci. Poi per il resto 

sono convinto che il Presidente, che ci è venuto, insomma, a riferire in questa assise, farà tutto quanto 

in suo potere, come l’Amministrazione attuale, con l’Assessore, in questo anno e mezzo hanno fatto 

quanto tutto in loro potere perché l’opera andasse avanti. Io ricordo, c’è stata una interruzione dei 

lavori e ognuno nella propria parte politica, perché ognuno per la propria parte politica, si è interessato 

per capire dove stava il nodo che impediva il trasferimento dei fondi dal MiBACT a Regione e poi 

successivamente alla stazione appaltante. È successo lo scorso inverno, non è successo 30 anni fa, 

per cui procediamo, procediamo con decisione verso la risoluzione di un problema che è nodale in 

questo territorio. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Bellini. Chiedo se ci sono ulteriori interventi al riguardo, al momento non ho 

nessun Consigliere iscritto a parlare. Chi si iscrive? Prego Consigliere Ialongo, a lei la parola.  

 

CONS. IALONGO GIORGIO  

Presidente lei pensava che io non intervenissi, invece… o lei o il Sindaco, Sindaco, eccomi qua.  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Ecco, la aspettavo.  

 

CONS. IALONGO GIORGIO  

Eccoci qua. Lei mi aspettava, vero?  E io non ho tardato assolutamente ad arrivare. Sindaco, da 

oggi ha una nuova maggioranza, siamo noi, scusi eh! Ma perché lo dico… Vede, il suo capogruppo, 

che da oggi soprannominerò… Dove è? È uscito. No no, aspetto che rientra poi, bypassiamo. 

Comunque, a parte l’ironia, allora, però è sempre collegato al capogruppo Presidente, aspettiamo che 

rientri il capogruppo, perché tutto gira intorno al capogruppo. Il discorso è questo: allora, intanto 

ripetiamo, Sindaco, l’opposizione, senza sorridere, ma l’opposizione funge sempre da stimolo e 

rappresenta uno stimolo per questa maggioranza, poi arriveremo al tema che stiamo per trattare, ma 

questo preambolo deve essere in continuazione sempre fatto, perché alla base di tutti i vari dialoghi 

che poi vengono a costruirsi, no, e si tengono all’interno del Consiglio Comunale bisogna sempre 
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capire politicamente e amministrativamente parlando chi è che dà quell’input, input per riportare al 

centro dell’attenzione un tema come quello che stiamo trattando adesso, importantissimo per una 

parte dello sviluppo di questa città. La sua maggioranza è sempre capace, e penso che continuerà ad 

esserlo, oltretutto, sempre più capace fino al termine naturale della vostra consiliatura, è sempre in 

grado di poter rappresentare perfettamente quello che è stato fatto precedentemente e Bellini ha 

avuto la capacità di dire che…, io lo soprannominerò, scusate, trenta in uno, perché, vede Sindaco, mi 

rivolgo a lei oggi, e non è un caso, su un tema importante come questo, capogruppo Bellini, è 

rientrato, e grazie di averci degnato della sua presenza in questo momento, mi perdoni, chiedo venia, 

chiedo venia, quello che precedentemente è stato fatto, bene, male, un po’ bene, un po' male, a metà 

tra il bene e il male, caro Presidente Medici, è sempre comunque, ripeto, da tenere in considerazione, 

perché se oggi parliamo di questo, dell’approdo di Rio Martino è perché qualcuno probabilmente 

prima ha fatto qualcosa. Ma vivaddio! Sbaglia chi non fa oppure sbaglia chi fa, ma comunque chi fa 

forse qualche volta sbaglia. Ma a parte chi sbaglia e chi non sbaglia, grazie Onorevole Forte.  

 

CONS. FORTE ENRICO MARIA  

Prego.  

 

CONS. IALONGO GIORGIO  

L’Onorevole Forte che è… Quindi oggi bisogna chiarirci un attimo Dario, lasciando perdere fuori 

dalla porta il politichese, perché poi ci sono esigenze, no? Perché lei, caro Bellini, continua sempre ad 

essere più bravo a parlare in politichese, questo bisogna riconoscerglielo. Qui ci sono associazioni di 

categoria, professionisti di questo settore che devono per forza di cose veder, capire, sopratutto 

capire, e mentre lei parla di quello che è stato fatto prima e di quello che lei ha fatto, ha detto che in un 

anno, in un anno e mezzo avete fatto tanto, il suo Assessore Costanti ha rivolto un appello, nel suo 

interveto di dieci minuti fa – un quarto d’ora fa, ha rivolto un appello esplicito alla politica affinchè la 

politica prendesse in mano la situazione e trovasse magari della soluzioni. Assessore Costanti, io non 

ci sto capendo niente, lei chiede aiuto alla politica, ma forse non lo so se sono loro la politica, non lo 

so. Lei vive forse su Marte, noi siamo su Venere e probabilmente la politica è fuori da quella finestra, 

da questo palazzo. Assessore Costanti, amministrare significa prendersi delle responsabilità, nel 

rispetto sempre delle regole, sempre nel rispetto delle regole Assessore, sempre! Però non si può 

sentire nel 2018 un Assessore del Comune di Latina chiedere sostegno, appello alla politica quando 

lei è un politico. Quindi la prego corregga il tiro, ma soprattutto, magari, rimoduli, per farci capire se noi 

siamo noi la maggioranza e se voi siete l’opposizione. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Ialongo. Ci sono ulteriori interventi su questo argomento? Prego Consigliera 

Miele, a lei la parola.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 
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Grazie. Intanto ringrazio il Presidente della Provincia per aver accettato l’invito, fondamentale la 

sua presenza, ed è per questo che approfitto proprio della sua presenza per sciogliere qualche nodo, 

qualche dubbio che magari circola intorno alla questione Rio Martino, che ormai è una questione, 

insomma, che ci portiamo dietro da un po’ di tempo, così come già detto in precedenza. Allora, lei ci 

ha detto che ci sono già gli attacchi per l’acqua e la luce sulla banchina, però mi risulta che ci sia solo 

la predisposizione, quindi abbiamo valutato in maniera pratica se è vero che siamo già, insomma, a 

posto rispetto a questi tipi di esigenze, insomma, che reclamano le associazioni di categoria per poter 

lavorare, quindi ne hanno veramente effettivamente urgenza e bisogno? E quindi volevo sapere da lei 

se mi tranquillizza rispetto a questa cosa. Per ciò che riguarda invece l’Assessore Costanti, il 

capogruppo Dario Bellini, sì, mi rifaccio un po’ alle parole del Consigliere Ialongo, mi sembra 

spiacevole dover sentire da voi, che in questo momento rappresentante la maggioranza in questo 

Comune, chiedere di poter avere risposte rispetto a quello che poi sono le opere strategiche riferite a 

questo porto, ossia i pontili, perché mi risulta che comunque sia previsto che nel terzo stralcio, 

eventuale, siano già considerati i pontili, circa 400 su due sponde, forse di meno? Forse un po’ di 

meno. Adesso la questione è chi si prenderà la briga di trovare i fondi per poter arrivare al terzo 

stralcio e questo, voglio dire, se fosse per me me ne prenderei la responsabilità, di sicuro per quello 

che mi riguarda me la prenderò, però mi sembra strano che siate voi a chiederlo, a chi lo chiedete, al 

Presidente della Provincia? Il Presidente della Provincia, in quanto rappresentante dell’Ente Provincia, 

oggi probabilmente, ma il Presidente, ecco, poi risponderà forse su questo anche in maniera puntuale, 

in un certo senso oggi non è più neanche in grado di essere la parte proprio preponderante di questo 

progetto, vista la situazione che vive per la Legge Delrio, per cui se è vero che è la stazione 

appaltante è anche vero che oggi è con forza che i Comuni devono sostenere la Provincia per poter 

arrivare ad ottenere questi fondi, perché la Provincia da sola non è più in grado di farlo. Quindi, 

sinceramente, chiedo a mia volta a voi di fare chiarezza rispetto alle competenze e soprattutto di 

mettervi una volta e per tutte in grado di poter fare qualcosa, perché, perché dico questo? Perché se 

non era per l’opposizione, anche in questo caso e come in tutti i temi fondamentali che stiamo 

affrontando in questa Amministrazione, noi oggi non saremmo stati nemmeno qui, perché in 

Commissione, in Commissione ci siamo arrivati grazie a noi che l’abbiamo proposto e grazie 

soprattutto alle associazioni di categoria che stanno urlando e gridando aiuto da anni, e non dico solo 

gli ultimi due, da tanti anni probabilmente. Quindi prendiamo atto che l’opposizione fa il suo lavoro in 

maniera più che egregia e la maggioranza si lascia trascinare una dalla Provincia, una volta 

dall’opposizione e una volta dalla Regione. Allora, vediamo se in questo caso proviamo a fare 

qualcosa tutti insieme di pratico. Detto ciò, detto ciò, allora, il Presidente della Provincia ci può 

confermare che questo porto canale è soltanto per la nautica minore, quindi per le imbarcazioni 

inferiori ad otto metri, questo significa che non è un porto turistico così come ce lo immaginiamo, per 

fare magari, non so, i viaggi verso le isole o, insomma, per accogliere eventi di portata più grande, ma 

semplicemente è un porto canale appunto per la nautica minore. I lavori che saranno effettuati sul 

terzo stralcio riguarderanno appunto i pontili, mentre oggi ci siamo occupati delle sponde con le 

paratie, okay? Nel secondo stralcio. Benissimo. Ci conferma anche che lì dove c'è stato quel 

cedimento ovviamente oggi non sarà da intralcio per poter arrivare ad un collaudo, quindi, detto 



                                                                                                                                                               Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                                   11.06.2018 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 19 di 40 

 

   

 

questo, io la ringrazio perché è stato preciso e quantomeno ci ha dato delle tempistiche, che per me è 

fondamentale, quindi aspettiamo di vedere questo collaudo e ci deve garantire, però, che con le 

banchine i diportisti, i pescatori possano lavorare e avere già nell’immediato, insomma quello che 

serve, nel caso in cui ci fossero solo le predisposizioni siete in grado di dirci che per il collaudo riuscite 

a sistemare? Questo è quello che le chiedo. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Miele. Chiedeva la parola nuovamente il Presidente della Provincia Medici, 

proprio in relazione ad alcuni quesiti posti dalla Consigliera e anche su alcuni degli interventi 

precedenti, quindi gli cedo nuovamente la parola, per poter relazionare nuovamente. Prego 

Presidente.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Presidente, mi scusi.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sì, prego Consigliera.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Scusate, la questione dei parcheggi anche, perché ho visto che nell’accordo di programma 

sono stati spostati a Borgo Grappa, mentre è previsto lì in loco soltanto il carico e scarico, anche 

questa cosa se è così e se è possibile modificarla eventualmente.  

 

ING. MEDICI CARLO - Presidente della Provincia di Latina –  

Rispondiamo punto punto, perché alcune cose le avevo anche segnate nel precedente 

intervento poi le ho saltate, ma c’è motivo di recuperare. Allacci predisposizione, tutti i cantieri fanno 

prese…, no, appunto, questo è lo scopo dei lavori di natura edile, di natura comunque infrastrutturale, 

si predispongono impianti in questo caso perché funzionino e mi sembra di averlo accennato in un 

passaggio prima, dalla loro esistenza al funzionamento quello che manca è l’autorizzazione, in questo 

caso solo della depurazione di impianto di prime piogge che, ripetono, è un fatto endoprocedimentale 

della Provincia, per cui non penso che avrà problemi ad essere operativo immediatamente dopo il 

collaudo e, anzi, chiederò all’Ufficio Ambiente visto che, appunto, è un atto interno di procedere prima 

del collaudo, perché si arriva magari il giorno stesso poi a poter dare risposte. Mi ero segnato prima, 

ecco, le concessioni temporanee, perché in realtà ovviamente c'è una scaletta di priorità, c’è una 

esigenza di chi lavora, c’è una esigenza di chi va a fare il suo giro legittimo con la barca per pescare, 

per divertimento, per scopi turistici ed è giusto e corretto che ci sia, anzi dovremmo averne molti di più, 

quindi la priorità è stata questa. La domanda che ho fatto io in Regione, e anche al mio ufficio poi: “É 

possibile la Banchina Mussolini, visto che è attrezzata per poter effettuare le operazioni di sbarco del 

pescato, di pulizia e quant’altro essere immediatamente cantierabile, immediatamente fruibile?”, la 

risposta, mi è stato detto di sì, per cui questo è uno degli impegni che devo seguire, immagino con 
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tutta l’Amministrazione, veramente non faccio distinzioni, devo seguire il rispetto di quello che ci è 

stato detto, perché noi andiamo da una parte con anche uno spirito tecnico, dall’altra parte sappiamo 

che c'è la burocrazia, sappiamo che c'è in questo caso non la politica ma la burocrazia sicuramente la 

fa da padrona e tanti altri problemi che spesso fanno sì che i fascicoli vanno sotto, questo va tenuto a 

galla insieme ad altre urgenze che ci sono. Quindi questo è per quanto riguarda… Per i pontili, magari 

anticipo la risposta che poi il Consigliere Bellini approfondirà, i pontili erano previsti nel progetto, con 

mio sommo stupore, che fossero intanto di tipo galleggiante, quando non ne capisco il motivo 

sinceramente, però l’aspetto progettuale personalmente me lo andrò a guardare dopo, però tant’è, nel 

senso che è stato approvato un progetto che prevedeva questa installazione di pontili mobili, per cui 

non fanno parte di opere infrastrutturali e dovevano essere rimandati alla gestione, a dire nel bando: 

“Caro gestore questo è il porto, tu ti metti i tuoi bei moli galleggianti - io li chiamo i moli di marzapane -  

dopo di ché li farai fruire, ne trarrai un vantaggio economico se c’è da trarne” e questo è. Mi si è detto 

che questi moli si montano in pochissimi giorni, anche se poi lì, se sono previsti nel progetto in 

determinato tipo, a rastrelliera, in un certo modo, spero che non ci siano poi problemi dal punto di vista 

dell’impatto paesaggistico, naturalistico e quant’altro, spero di no, dubito che ci sia, perché di fatto 

sono opere temporanee, quindi credo che non impatteranno in questo senso qua. La loro installazione 

è stata demandata sin dal primo giorno del progetto alla fase della gestione, non dovrebbe intralciarla, 

perché sono investimenti sì che farà il gestore, ma sono, così, di rapida attuazione. Il ruolo nel futuro 

della Provincia, è vero, sì, la Legge Delrio ha depauperato un po’, così, ha tolto delle funzioni, ha tolto 

molti denari alle Province, che adesso possono progettare in termini economici molto meno di quanto 

potessero fare prima della riforma, ciò non di meno io spero che il ruolo delle Province sia rivisto da un 

governo che è stato uno dei maggiori sostenitori del no alla riforma e pertanto era consapevole che 

questo determinava una permanenza, quindi un dover ristabilire il ruolo, le funzioni delle Province, in 

qualche modo ci dovranno dire che fine dovranno fare. Quindi questo è, in ogni caso rimane il ruolo 

politico, il ruolo di coordinamento, l’impegno, che sono magari elementi economicamente non 

valutabili, ma dal punto di vista fattuale, del raggiungimento dell’obiettivo vedo che sono elementi che 

contano, perché fino ad oggi non abbiamo speso un Euro, ma ci siamo impegnati per cercare la 

soluzione e si sta delineando. Io sono sempre ottimista di natura, ma poi le cose vanno seguite sennò 

l’ottimismo se ne va dove sappiamo. Per cui questo è quello che… Poi, ecco, la tipologia di porto, è 

chiaro che un porto canale di quelle dimensioni non può aspirare ad accogliere dei transatlantici, 

questo, insomma, lo si sapeva dall’inizio, però credo che l’attuazione di un terzo lotto, che non è solo 

quello del completamento delle sponde oppure della gestione del terzo lotto, era l’ampliamento nello 

specchio d’acqua che è che attiguo, con veramente un incremento enorme, perciò dicevo prima che 

fermarsi al secondo lotto equivarrebbe a fare un giusto restyling, perché quel porto canale aveva 

bisogno di regole ambientali, estetiche, funzionali, gestionali, tutto quello che vogliamo, prima non 

c’erano, adesso ci potranno essere, però non era solo quella la funzione dell’accordo di programma, 

che invece cercava di andare oltre, di poter utilizzare altri specchi d’acqua per l’accoglienza di barche 

sicuramente non enormi, ma comunque imbarcazioni che possono consentire un turismo che ritengo 

anche corretto per quel tipo di collocamento. Se dovessi pensare ad un porto turistico, ammesso che 

lì poi sono questioni di rilevanza nazionale, ci sono proprio le Commissioni per i porti, quindi lì  
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parliamo di altre questioni, l’abbiamo anche detto in Regione, lì sicuramente sono investimenti che 

non…, con 19 milioni ci inizi sì e no a fare le fondazioni, per cui non era quello l’obiettivo, però era 

comunque un obiettivo che per quel tipo di canale e per quel tipo di zona era anche ambizioso e  

proporzionato alle esigenze.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Nuovamente grazie al Presidente Provinciale Medici. Andiamo a proseguire con interventi 

ulteriori sul tema. La parola l’ha chiesta il Presidente emerito, il Consigliere Tassi. Prego, a lei la 

parola.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Grazie Presidente. Intanto anch’io ringrazio il Presidente Medici per la sua presenza, che è 

anche sicuramente un’occasione importante per condividere questo importante progetto che 

sicuramente vede tutti uniti, diciamo, nella valutazione dell’importanza di questo progetto come un 

bene della collettività, quindi qui non ci sono opinioni diverse, tutti siamo consapevoli che in questo 

caso si sta trattando di una infrastruttura che è un bene della collettività. Per fare un attimo anche di 

chiarezza, io ho cercato, mi sono letto i vari progetti, la documentazione è molto abbondante, quindi 

anch’io probabilmente non sono riuscito ad approfondire nei dettagli tutto quanto, però sicuramente 

per quanto riguarda, ecco, proprio la valorizzazione di questa infrastruttura, che vede la parte, 

diciamo, di banchina storica, che è quella che dovrà ospitare l’utenza professionale e quindi su questo 

siamo fortunatamente a buon punto, manca veramente poco per poterla rendere operativa, cosa 

diversa invece è l’approntamento della parte invece più di carattere, diciamo, diportistico, turistico, 

perché è vero che i pontili galleggianti possono essere messi relativamente a breve, cosa diversa è 

invece infrastrutturare tutta quanta la parte delle sponde con le prese per quanto riguarda la parte 

elettrica, la parte di acqua e anche comunque tutta la parte che deve servire a gestire poi l’approdo di 

questi pontili galleggianti. Ecco, quello che in realtà vediamo è che comunque c'è ancora del lavoro da 

fare, che non è tantissimo, e su questo penso che siamo tutti d’accordo, ma non dovremmo compiere 

l’errore di sottovalutare queste opere, perché rischiamo proprio l’ultimo miglio, per dare poi invece 

quei servizi che la comunità ci sta chiedendo. Ed è importante per questo…, io credo di interpretare, 

diciamo, l’appello, il grido di dolore dell’Assessore Costanti alla politica, come ricordava il capogruppo 

Bellini questa infrastruttura ha un percorso trentennale, quasi trentennale, questo, diciamo, non è per 

essere noi…, perché di fatto la stazione appaltante è la Provincia, cioè non è…, ma è soprattutto per 

far comprendere quali sono le difficoltà, quali sono i tempi, come è facile insabbiarsi, per usare un 

termine che in questo caso è attinente a questo problema, quindi è facile insabbiarsi e proprio per 

questo, secondo me, è necessario che la politica sia vigile e vada proprio a trovare quella 

collaborazione, perché questo è il tipico esempio di un’opera in cui da soli non si riesce a farla, 

bisogna che tutti gli enti collaborano tra di loro e quindi qui c'è ovviamente un problema anche con la 

Regione, bisogna coinvolgere la Regione su questo, bisogna che la Provincia continui a fare il ruolo 

fondamentale di coordinamento di questi lavori e di quest’opera in generale, sia per concludere il 

secondo stralcio, che comunque già darà delle prime risposte, ma soprattutto per poi non disperdere 



                                                                                                                                                               Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                                   11.06.2018 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 22 di 40 

 

   

 

questo investimento fatto e renderlo poi fruttuoso nel prosieguo degli anni. Quindi,  o credo che 

l’appello sia proprio quello a non sottovalutare i problemi, che noi abbiamo già visto che ci sono stati, 

sia di tempi, sia di difficoltà, sia di mancanza a volte di attenzione da parte della politica, la politica 

tutta, la politica del territorio, quindi questo credo che sia, penso di interpretare in questo modo, 

diciamo, le parole di chi mi ha preceduto. Un’altra cosa importante è che proprio per questo secondo 

me oggi ci troviamo qui tutti insieme, laddove noi vediamo che c'è una convergenza, a lavorare 

insieme, indipendentemente dai numeri dell’uno e dell’altro, perché in questo caso l’opposizione fa 

una scelta, giustamente, di stare qui e di discutere questo problema, perché è un tema di bene 

collettivo, è un tema su cui siamo tutti d’accordo, ed è stato semplicemente in questa ottica il mio 

intervento, che laddove c’è un bene collettivo da tutelare non devono, non dovrebbero, per carità, non 

voglio…, non dovrebbero esserci tematiche di numeri, dovrebbero esserci semplicemente il sentire 

comune che un determinato bene va tutelato, indipendentemente dalle situazioni. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Consigliere. Al momento non ho nessun iscritto a parlare. Prego, allora, Consigliera 

Aramini, la parola a lei.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Grazie Presidente, Presidente della Provincia che ringrazio, appunto, di essere presente e che 

io personalmente per la prima volta ho avuto modo di ascoltare con molta attenzione. Io, come ha già 

detto il mio collega Tassi, non ho avuto modo di approfondire la grande mole di documentazione 

esistente per una cosa che è cominciata mi sembra di aver capito dal 1990, ho però ascoltato, sempre 

dal Presidente Medici, parole come sciagure burocratiche, sul RUP ritardi, varianti, rapporti con gli 

enti, con l’Ente Parco e quindi problematiche veramente pesanti come quelle che si sono ereditate 

anche in questo Comune. Diciamo, l’introduzione del Consigliere Calandrini mi fa cogliere giusto 

l’occasione di prendere atto che quando l’argomento interessa il numero della maggioranza resta un 

po’ in secondo piano e l’autocompiacimento della minoranza per il mantenimento del numero legale è 

veramente…, mi fa pensare, mi fa pensare che quando ci si alza e si scappa immediatamente, senza 

soffermarsi al contenuto che c’è in discussione, bene, vorrà dire che non interessa. Tra le varie 

sciagure, che ha menzionato benissimo il Presidente Medici, c’è quella dell’accordo di programma e 

del bando carenti, quindi è un modus operandi che abbiamo trovato nella politica di questo territorio e 

che spero molto che con il nuovo Presidente, anzi auguro al nuovo Presidente di compiere quel passo 

che stiamo cercando di fare anche noi in Comune, pur con tanta fatica, perché è proprio questo, 

diciamo sempre, offuscamento delle procedure che veramente fanno aumentare il problema da 1 a 

1000 e la risoluzione di esso. Sono contenta degli interventi dei colleghi Ialongo e Miele, che in questa 

occasione, stranamente, hanno avuto un, diciamo, addolcimento, tanto che non sono neanche riuscita 

a prendere tutti questi appunti dal mio collega Ialongo, che in genere è sempre ricco di spunti e né 

dalla collega Miele, che ha finito per, non so, fare forzatamente una ennesima ramanzina, che non ha 

ragione di esistere, perché intanto il ruolo politico, il supporto della politica, non c’è nessuno che sta 

fra minoranza, maggioranza, Regione, Provincia, nazione, Europa, mondo, sballottato di qua e di là 
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nell’oceano, allora c’è un Consiglio Comunale che sicuramente è unito e un Sindaco che sicuramente 

vuole, unendosi alla Provincia, far sì che tutti questi stralci vadano avanti e si concluda questo 

progetto. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Proseguiamo. Prego Consigliere Tiero, a lei la parola.  

 

CONS. TIERO RAIMONDO  

Grazie. Grazie Presidente. Io, al contrario di quello che è stato detto anche dalla mia amica 

Aramini, ritengo, dove paventa dei dubbi sulla progettualità predisposta nell’accordo di programma del 

2009, ritengo che questo sia stato e sia uno degli interventi più qualificanti nel nostro territorio negli 

ultimi 30 anni. Facciamo riferimento ai 30 anni. Non ci dimentichiamo che sono stati investiti fino ad 

oggi 11 milioni di Euro, quindi, più o meno, comunque andiamo nel dettaglio, perché, caro Assessore, 

come ti sei documentato tu mi sono documentato anch'io. Diciamo che un passaggio ritengo 

necessario farlo, per comprendere un po’ quella che è stata la genesi di questo progetto, non 

partendo da 30 anni fa ma partendo dal 2009, quando, appunto, quel fatidico 21 settembre 2009 è 

stato sottoscritto tra le parti, Regione Lazio, Provincia di Latina, Comune di Sabaudia, Comune di 

Latina questa accordo di programma, per un importo, come diceva l’Assessore, di quasi 20 milioni di 

Euro. Ovviamente intervento che andava realizzato in più stralci, i tre stralci, di cui due già sono stati 

realizzati, ci mancano solo altri 10 milioni di Euro, quindi tornando al discorso che facevate, di 

individuare le risorse, siamo disponibili anche noi a darvi una mano per quello che possiamo. Diciamo 

che nel primo stralcio, come ha detto bene l’Assessore, c’è stata una sorta di messa in sicurezza dello 

sbocco a mare e l’incarico di questo progetto, non ci dimentichiamo, è stato dato ad un certo 

Professor Noli, Professor Noli che ha fatto i porti di Genova, ha fatto il porto di Bari, è uno di quelli che 

nell’ambito portuale diciamo così, a livello tecnico è molto accreditato a livello anche internazionale. 

Tali interventi hanno riguardato la demolizione dei moli, come diceva l’Assessore, che delimitavano la 

foce del canale, è stato realizzato l’avamporto di forma circolare, che è stato racchiuso, come diceva 

l’Assessore, da due scogliere con dei massi naturali, che hanno delimitato la nuova imboccatura, che 

è di circa 45 metri, proprio per ottenere un accettabile grado di attenuazione del moto ondoso, proprio 

per permette alla barche di entrare e uscire in maniera adeguata, cosa che purtroppo nel passato non 

veniva, anche adesso dei problemi mi pare siano stati riscontrati, però l’obiettivo è stato quello. È stato 

sistemato il piazzale d’accesso alla strada, quindi è stato realizzato un parcheggio. È stato realizzato il 

famoso rondò, quindi interventi per un totale di 2 milioni 727 mila 492 Euro. Dovete sapere, questo 

non è stato detto in nessuno degli interventi, che questi fondi quelle Amministrazioni di centro-destra li 

hanno individuati nei fondi destinati per il ristoro nucleare, quindi l’Amministrazione Provinciale, 

benché Cusani avesse potuto destinare, fermo restando che politicamente non ci vado d’accordo, 

però avesse potuto destinare quelle risorse per altre parti del territorio, essendo il Presidente 

dell’Amministrazione Provinciale, ha inteso destinarli totalmente su il Porto canale di Rio Martino, 

quindi questo è un primo aspetto che nessuno di noi, forse perché non ne eravate a conoscenza, lo 

evidenziato. Quindi, con questo voglio dire che non è detto che con i fondi del ristoro nucleare, quelli 
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che verranno anche nell’ambito dell’Amministrazione comunale, non possiamo utilizzarli per finire quel 

famoso progetto di cui stiamo parlando. Poi il secondo stralcio, lo sappiamo tutti, ha riguardato, 

diciamo così, la riqualificazione nel vero senso della parola del porto canale, 7 milioni e 800 mila Euro, 

6 milioni 125 destinati dallo Stato, quindi dalla Presidenza del Consiglio, 711 mila Euro cofinanziati 

dalla Regione Lazio e poi ci sono 681 mila Euro che ha cofinanziato l’Amministrazione Provinciale. Lo 

ha detto anche l’Assessore, ma anche il Presidente, il secondo stralcio i lavori sono consistiti 

fondamentalmente alla realizzazione dei due tratti di ormeggio siti nella sponda del Comune di Latina 

e del Comune di Sabaudia, sono state ripristinate le sezioni idrauliche Assessore, come lei diceva, 

tramite, appunto, la sistemazione delle sponde, e poi c’è stata una riqualificazione strutturale del tratto 

di sponda, proprio in prossimità delle opere di sbocco al mare, proprio al fine di assicurare la 

disponibilità della banchina per l’attracco di piccole imbarcazioni. Diciamo che questa serie di 

interventi, ribadisco, per 10 milioni di Euro, indubbiamente, a prescindere dalle problematiche, e poi 

andrò nello specifico, hanno riqualificato fortemente quella di territorio, non ce lo possiamo negare, 

ora quale deve essere l’obiettivo, è stato anche questo il motivo per il quale abbiamo inteso chiedere 

di convocare questo Consiglio e condiviso da tutti, per la verità, in particolare dal capogruppo di LBC, 

che poi è una opinione diffusa, è proprio di dare una spinta definitiva affinché quella parte di territorio 

decolli. Il Presidente dell’Amministrazione Provinciale ci ha dato ampie garanzie, anche il Sindaco, 

andando in Regione, su questa eventualità di spingere per cercare di far partire subito, ovviamente 

vanno eventualmente effettuati dei bandi per l’assegnazione delle banchine, non ci aspettiamo di 

poter trovare 10 milioni di Euro domani, quindi pensare che si possa procedere all’assegnazione dopo 

che si è finito il progetto, sennò… pensiamo a quello che abbiamo in questa fase, disponibile. 

Facendo una verifica, questo lo dico al Presidente, presso gli Uffici dell’Amministrazione Provinciale, 

con i tecnici, suoi tecnici, suoi dirigenti, c'è un problema di determina che verrà predisposta, mi dicono 

gli Uffici, ma lo ha confermato anche il Presidente, in settimana, dove la dirigente, la responsabile del 

procedimento dovrà in qualche modo evidenziare alcune questioni che sono in itinere a livello di 

eccezioni nei confronti della ditta, quali. Diciamo che l’assegnazione dell’opera è stata effettuata 

attraverso anche un’offerta tecnica migliorativa, ora, questi interventi migliorativi sono stati realizzati in 

parte rispetto a quelli prospettati, quindi anche su questo ci sono, come dire, delle eccezioni da fare, 

senza contare che c'è un problema di penali da applicare, perché i lavori non sono stati conclusi nei 

tempi tecnici previsti. Quindi, ho voluto far riferimento a questi aspetti perché sappiamo tutti, lo diceva 

pure il Presidente, la burocrazia tante volte crea degli imbuti, degli intoppi, però conoscendo la 

pragmaticità del Presidente ritengo che possa, con i suoi auspici, attraverso gli uffici a sua 

disposizione, risolvere nell’immediato queste questioni, che potranno portare poi, quindi, a far 

decollare l’economia di quella parte di territorio. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Consigliere Tiero. Proseguiamo con gli interventi. Prego Consigliere Calvi, a lei la 

parola.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 



                                                                                                                                                               Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                                   11.06.2018 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 25 di 40 

 

   

 

Grazie Presidente. Mi sorprendono delle questioni che emergono in Consiglio Comunale molte 

volte, quando la politica è una politica per il territorio, come in questo caso, che comunque si parte dal 

lontano 1990, ma l’accordo di programma stipulato nel 2009, malgrado tutta una serie di contenziosi 

che sono ricorsi in questi lunghi, così, chiamiamoli 9 anni, comunque hanno portato questa, come dice 

la Consigliera Aramini, la vecchia gestione, la vecchia politica comunque a riqualificare, a portare circa 

9 milioni di Euro di investimenti e quindi un miglioramento di quello che poteva essere la qualità 

ambientale e anche da un punto di vista strutturale di questo territorio, viene buttato su questo tavolo 

del Consiglio Comunale come se avessimo aperto e chiuso una saracinesca di una qualsiasi attività 

commerciale. Io credo che la capacità e l’azione politica di una maggioranza e di una minoranza non è 

quello sui temi che riguardano il territorio e quindi hanno ricadute occupazionali, hanno ricadute sulle 

attività, hanno ricadute su tutto quello che dovrebbe essere un benessere di questo territorio, di 

entrare in contrapposizione e mettere sempre quel, come dire, quel passaggio di opacità sulla 

capacità di presentare dei bandi, sulla capacità di non rientrare con i tempi, su quella capacità che 

l’azione politica del passato, così come si dice, non ha avuto, come dire, grande lungimiranza, oggi, 

però, a distanza di questi famosi 9 anni, la Provincia, che ha investito circa 3 milioni e 300 mila Euro, e 

poi tutto il resto veniva da fondi sia regionali che nazionali, sembra veramente che siamo venuti qua a 

parlare di un piccolissimo argomento e sentire anche l’Assessore Costanti nel suo passaggio, quando 

fa riferimento all’ex Presidente della Provincia, Eleonora Della Penna, dice: “Andava in pompa magna 

anche lei a promettere”. Vede “anche lei a promettere”, a me questo linguaggio non piace, perché 

anche lei ha promesso il ponte quello che sta alla foce, che avrebbe fatto gli interventi rapidi, che 

avrebbe risolto quel tipo di problema, in realtà ha soltanto chiacchierato, è andato anche lei a 

promettere, è andato anche lei a dire qualcosa a distanza di un anno. Ci vantiamo perché abbiamo 

fatto un bellissimo viaggio a Roma per parlare con la Regione l’8 giugno del 2018, mi sarei aspettato, 

visto che comunque siete la politica del fare, che fosse stato l’8 giugno del 2017. Allora, vede, a me 

dispiace, perché la politica deve avere un valore alto, perché qua parliamo di quello che è la capacità 

di un territorio di renderlo fruibile, di renderlo appetibile per chi viene da fuori, per chi ha delle 

esigenze come gli operatori che stanno su questo territorio, che aspettano da anni delle risposte e, 

come lei stesso ha detto, ci auguriamo che in questo famoso stralcio si possano, come dire, dare delle 

risposte a coloro che lo richiedono da tempo. Io mi sarei aspettato che la sfida della politica e della 

classe dirigente di oggi, che lei ne fa parte, perché qua non è che facciamo parte noi e agli altri no, 

fosse la sfida di intercettare quei famosi 10 milioni di differenza che stanno per la realizzazione del 

porto, e questa è la sfida, non è la sfida di venire qua, “È colpa del passato”, a promettere, io a questo 

gioco non ci sto, io voglio giocare un ruolo attivo e fattivo della politica, per il mio ruolo voglio dare le 

risposte, se ci riesco, a questi tipi di operatori, ai commercianti, ai cittadini. La sfida della politica è 

questa, non è nella sfida di mettere, come dire, in evidenza qualche volta quel tracciato, come dire, 

del passato che ancora ogni tanto riemerge, perché c’è un passato, perché se oggi siamo arrivati qua 

è perché qualcuno ha fatto qualcosa, è perché qualcuno ha portato 9 milioni di investimento, perché 

qualcuno comunque ha fatto, ha dato delle risposte piuttosto che zero, potevamo ancora rimanere 

così, non l’abbiamo fatto, abbiamo cercato di migliorare, le abbiamo fatte bene al 90%, all’80, non lo 

so a quanto, ma l’importante è che la politica abbia fatto qualcosa per questo territorio e io rilancio su 
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questo tema. Io non mi accontento più il fatto che arriviamo a conclusione del collaudo dei lavori e poi 

di competenza passa al Comune, facciamo quello che è il bando, quello è già una cosa insita che 

dovremmo portare a conclusione, che avremmo già dovuto portare a conclusione. La sfida è quella di 

andare ad intercettare quei famosi 10 milioni di differenza, come diceva bene anche il Presidente della 

Provincia, per ridefinire quel progetto perché sennò risulta soltanto una semplice riqualificazione che 

ben fa un territorio, perché non si poteva certo vedere quel tipo di funzionalità che c’era, oggi 

comunque la gente va lì, fa le passeggiate, chi ci va a pesca, abbiamo dato una riqualificazione, non 

in maniera totale ma l’abbiamo data, abbiamo dato una risposta. Io su questo lancio la sfida alla 

maggioranza, ma la lancio in funzione di quello che è la realtà di un territorio, in tutte quelle risposte 

che dovremmo dare. Io vedo che qualche volta voliamo talmente bassi che stiamo ancora cercando di 

rincorrerci su quei temi che fanno parte magari di alcuni argomenti che sono già superati, perché di 

fatto sono già superati. Allora, l’azione politica cerchiamo di condividerla su quel passaggio e andiamo 

a dama, portiamo a conclusione questo progetto, che era un progetto fatto da Noli, che non stiamo 

qua a dire chi è Noli, e quindi chiaramente una persona che è venuta qua, ha fatto un grandissimo 

progetto, poi può essere condiviso, non può essere condiviso, possono essere scelte che possono 

non piacere, ma qualcuno ha fatto qualcosa per questo territorio. Andiamo a prendere una delle 

grandi opere che sono state fatte, elencatele, ditemi quanti soldi sono stati spesi e se abbiamo speso 

9 milioni di Euro comunque su questo territorio e, diciamo, nella zona che riguarda la città di Latina. 

Allora io qua lancio la sfida, siamo in grado tutti quanti insieme, perché qua non c'è un colore politico, 

di sapere andare ad intercettare eventualmente quei famosi 10 milioni? Noi abbiamo il Presidente 

della Provincia che oggi rimarrà in carica per quattro anni, quindi avrà una funzione, insieme al 

Sindaco, che ne ha altri tre per arrivare alla conclusione, qua sta la sfida, in questi anni che mancano 

per andare ad intercettare queste somme. Diamoci da fare. Io su questo mi voglio confrontare, non mi 

voglio confrontare su quei temi che ritengo passati, quindi io invito tutti quanti, molte volte, che quando 

si fa e si viene in Consiglio Comunale a parlare di questi veramente alti e comunque che hanno 

portato un beneficio al territorio, di fare una sintesi della politica, di trovare una convergenza, di 

trovare quello che è il senso della politica e il senso delle istituzioni. Su questo ci dobbiamo 

confrontare, non mi devo confrontare sul passato o su qualche opacità. Io voglio il rilancio di questo 

territorio, lo posso fare soltanto con il dialogo della politica, che tutte le forze politiche lo facciano, 

perché là, ricordiamoci bene, c’è anche una parte che è sponda Sabaudia, quindi dobbiamo essere, 

come dire, dobbiamo interagire con tutti, proprio perché la finalità è quella di portare a conclusione 

l’accordo di programma, che era un accordo di programma di 19 milioni di Euro. Io qua lancio la sfida 

per lo sviluppo di questa città, chi non la vuole accettare rimanga fuori e rimanga a fare ancora delle 

critiche. Primo step dare risposta agli operatori, siamo arrivati, secondo step contestualmente 

realizziamo e cerchiamo di intercettare questi 10 milioni per arrivare, come dire, alla finalità del 

progetto, che probabilmente non è soltanto un semplice restyling, ma probabilmente sarà qualcosa 

ancora di più grande. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Calvi. La parola alla Consigliera Ciolfi. Prego Consigliera.  
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CONS. CIOLFI MARIA GRAZIA  

Grazie Presidente. Ringrazio anch’io il Presidente Medici per la sua presenza e anche, devo 

dire, ringrazio l’Assessore Regionale Mauro Alessandri per la nota mandata, anch’essa, secondo me, 

di importanza rilevante. Concordo che oggi si sta parlando veramente di una…, probabilmente la più 

importante opera di riqualificazione pubblica di una infrastruttura del nostro territorio ed è vero che noi 

ci siamo trovati sul treno in corsa e certamente completamente estranei alla realizzazione sul totale 

dell’opera, però siamo stati chiamati in causa in un momento cruciale, cioè per realizzarne la 

restituzione alla comunità e per garantirne la fruizione nel più breve tempo possibile e nella maniera 

più opportuna ed efficace, e non ci siamo tirati indietro, non ci siamo tirati indietro né come 

Amministrazione comunale, attraverso il lavoro consiliare, attraverso il lavoro dell’Assessore, 

ascoltando le associazioni incontrate più e più volte, raccolte le loro istanze, né come Consiglieri di 

opposizione in provincia, con l’ex Presidente Della Penna, chiamando appunto convocazioni in 

Commissioni Provinciali e in Consiglio Comunale, andando a discutere di questo e chiedendo conto, 

appunto, dello stato di avanzamento dei lavori, di quali fossero le criticità e come potessero essere 

superate, proprio per arrivare alla risoluzione di queste enormi e molteplici criticità, l’opera è un’opera 

così importante, è inevitabile che di criticità ce ne siano. Però devo dire, e concordo con l’intervento 

del Consigliere Calvi, che è necessario agire, in temi così importanti e così importanti per la comunità 

e così complessi, in maniera sinergica. Sono soddisfatta dell’esito di questo Consiglio, perché, 

appunto, ci si è messi insieme per fare fronte comune a risolvere le problematiche. Le problematiche 

da risolvere sono state inquadrate, più volte ripetute, devo dire mi sento particolarmente soddisfatta 

relativamente alla nota dell’Assessore Regionale, perché, a mio avviso, un problema fondamentale 

risulta, risulterà a brevissimo, appunto, quello della gestione, di definire le competenze nella gestione 

del porto canale e da quello che leggiamo: “Per quanto di competenza di questo Assessorato mi 

impegno a convocare a breve un incontro anche con i responsabili delle direzioni regionali competenti, 

per affrontare le problematiche inerenti la gestione delle attività connesse al rilascio delle concessioni 

nel canale di Rio Martino”, mi auguro che l’incontro annunciato dall’Assessore si riferisca ad una 

Conferenza di Servizi che in tempi brevi possa essere decisoria nello stabilire le competenze di 

gestione del porto canale, affinché la gestione possa iniziare il prima possibile e dare le risposte alle 

speranze ormai da troppo tempo disattese dai pescatori professionisti, dai diportisti, da tutti coloro che 

vogliono giovare di questa infrastruttura. Non meno importanti le altre situazioni prese in 

considerazione, in particolare il problema del danneggiamento delle sponde, che sicuramente meno 

importanti probabilmente perché di più facile risoluzione, però comunque deve essere affrontato e la 

soluzione deve essere messa in atto in tempi brevi e comunque in comparazione 

contemporaneamente, appunto, alla messa in opera dell’opera. Per questo, ecco, mi ritengo 

soddisfatta del lavoro fatto e ancora una volta, come era stato l’impegno preso in Commissione, 

chiediamo agli Enti competenti e con maggiore importanza e rilievo alla Provincia e alla Regione, che 

probabilmente faranno la differenza nelle soluzioni decisorie, di arrivare, appunto, a conclusione nel 

più breve tempo possibile. Grazie.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Ciolfi, chiedo se qualcun altro vuole intervenire, perché al momento non ho 

nessuno iscritto a parlare. Prego Consigliere Calandrini, a lei la parola.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Grazie. Io intervengo per mettere un attimino in risalto alcuni aspetti che anche i Consiglieri, i 

colleghi di minoranza hanno già in parte toccato, in riferimento all’aspetto tecnico dell’infrastruttura, 

intanto, come premessa, all’Assessore Costanti, quando si parla di politica noi intendiamo la politica 

con la P maiuscola, ma intesa come il Comune di Latina, che deve essere un Comune che deve 

guidare questi processi, cosa che in questi primi due anni di Amministrazione non sta facendo, perché 

io immagino un Comune capofila, immagino un Comune che si interfaccia con la Provincia, con la 

Regione, perché ricordo all’Assessore che se oggi siamo qua è grazie al contributo delle minoranze, 

che hanno chiesto questo Consiglio Comunale e quindi immagino ad un confronto serrato con il 

Comune di Sabaudia, faceva riferimento il Consigliere Calvi, perché c’è il problema che lo scivolo a 

mare delle barche, delle imbarcazioni sta su un altro Comune, qui c’è un problema anche da 

affrontare per quanto riguarda la competenza, immagino il parco che deve essere anche un ente che 

in qualche modo supporti l’Amministrazione. Ecco, io quando parlavo di politica parlavo di questo 

aspetto, che non vedo, che non vedo, perché se non c'è questa azione di stimolo, di rilancio sempre 

da parte delle opposizioni vedo un Comune statico, un Comune fermo. Quando immagino poi 

l’Assessore che parla e dice, anche rilanciando, facendo dell’ironia e pensando a dire come diceva 

prima, faceva rilevare prima qualcuno che mi ha preceduto: “Vediamo cosa sa fare la politica per 

intercettare le risorse, per completare questo stralcio”, la politica, diceva bene il Consigliere Ialongo, la 

rappresenta l’Assessore, ma purtroppo non è a conoscenza di questo fatto, che la politica la 

rappresenta lui e dovrebbe dire al suo Sindaco che attraverso gli atti si fa la politica, non è io parlo di 

politica in senso filosofico, la politica si fa con gli atti amministrativi, perché rispetto ad una 

progettazione ulteriore, che riguarda il terzo stralcio, che sarebbe quello determinante per dare una 

risposta, perché con il terzo stralcio noi avremmo un approdo vero, dove potenzialmente potremmo 

avere la possibilità di andare a Ponza e a Ventotene con il terzo stralcio, quindi investendo appena 10 

milioni di Euro, perché l’Assessore non si è attivato in questi anni? Io l’ho detto all’Assessore un anno 

fa, io l’avrei visto bene nel ruolo di Ambasciatore, perché, come dice il detto, ambasciator non porta 

pena. Lui racconta ciò che gli altri non hanno fatto. Racconta i disastri fatti 30 anni fa, ma io vorrò 

vedere tra 5 anni, tra tre 3 anni se racconterà cose che ha fatto lui in questi cinque anni, ammesso 

che arriverà alla fine di questa consiliatura. Quindi capaci a puntare il dito contro gli altri ma mai ad 

essere propositivi per dire la politica che loro stanno rappresentando come la stanno svolgendo, 

perché la politica si fa con gli atti, io immaginavo che dopo due anni ci fosse uno straccio di 

progettualità per esempio rispetto al terzo stralcio, ci fosse la possibilità di inserire nel programma 

triennale delle opere pubbliche, avete fatto già quasi tre programmi delle opere pubbliche triennali, 

dove voi come maggioranza, come politica amministrativa avete approvato qualcosa come 6 - 7 

manovre finanziarie dopo 2 anni di Amministrazione, non avete messo 1 Euro, dopo tre anni forse, 

forse tra qualche mese apriremo qualche chiosco, dopo tre anni! Dopo la terza stagione estiva, perché 



                                                                                                                                                               Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                                   11.06.2018 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 29 di 40 

 

   

 

ci apprestiamo a vivere la terza stagione estiva, a questo momento non abbiamo ancora un chiosco 

aperto nel lato sinistro della nostra Marina, di questo dobbiamo parlare con l’Assessore Costanti 

quando è bravo a puntare il dito contro gli altri, quando dimostrerà quello che ha saputo fare lui allora 

gliela concederemo la possibilità di poter criticare e contestare quello che hanno fatto altri. E quindi 

immaginavo che in questo terzo stralcio, Presidente, lo dico a lei perché la vedo attenta e presente in 

quest'aula, ammesso che ce ne fosse la possibilità, ammesso che questa Amministrazione approvi atti 

amministrativi per intercettare queste risorse, perché di soldi in Europa ce ne sono un’infinità, bisogna 

avere la capacità di sedersi, predisporre i progetti e poi fare le richieste per tentare di intercettare i 

fondi e quindi, ammesso che questa Amministrazione abbia questa capacità di intercettare risorse 

esterne al bilancio comunale, noi immaginiamo che questo terzo stralcio dovrebbe prevedere la 

possibilità, per esempio, di dare a coloro i quali hanno queste imbarcazioni la possibilità di poter 

parcheggiare, perché ad oggi lei deve sapere che, anche con lo scivolo sul Comune di Sabaudia, sarà 

difficoltoso, perché dopo tre macchine che mettiamo in fila la quarta macchina deve andare a Borgo 

Grappa, cioè deve scarrellare il gommone e poi se ne deve andare a Borgo Grappa, non so con quali 

modalità. Quindi anche con questo secondo stralcio, ammesso che arriviamo a definizione, ci saranno 

una miriade di problemi e quindi ecco perché immaginiamo la possibilità di questo rilancio sul terzo 

stralcio, per dare una definizione completa a questo approdo, che oggi non lo sarà approdo, così 

come dicevano alcuni colleghi dell’opposizione, così come immagino per esempio…, io sono stato in 

Grecia, sono due anni consecutivi che vado a fare le vacanze in Grecia, nei porti della Grecia non si 

paga il posto barca per poter stare uno, due, tre, quattro giorni presso un porticciolo, quindi, siccome 

qui parliamo di fondi pubblici, io immagino che da questo punto di vista, anche in questa fase di 

secondo stralcio, l’Amministrazione nell’atto del collaudo possa inserire queste regole legate per 

esempio a chi deve fare cosa, perché questa storia del chi deve fare cosa la dovremmo stabilire a 

monte rispetto a quello che sarà la chiusura del collaudo, perché sennò è chiaro che collauderemo 

l’opera e poi dovremmo fare anche qui i viaggi della speranza, come sta facendo l’Assessore da un 

anno, a parlare con i funzionari, ma senza poi prendere nulla, avere nulla in mano, perché ad oggi 

ancora non c'è conferma, perché chiaramente la norma è confusa, ci sono tanti ricorsi, ma la politica 

serve anche a questo, anticipare le tempistiche. Quindi io immagino che la Provincia, attraverso 

questo collaudo, riesca a trovare la soluzione per chi poi debba gestire e debba appaltare queste 

opere che dovranno trovare conferma rispetto alla definizione, pensando anche a costi limitati per chi 

poi avrà questo posto barca, perché io voglio ricordare a me stesso che questo è un intervento 

pubblico insomma, è come le piste ciclabili, non è che facciamo le piste ciclabili al mare e poi 

chiediamo il pedaggio a chi va con la bicicletta sulla pista ciclabile, ecco, la logica del posto barca, 

seppur con modalità diverse, però deve tener conto di questi aspetti. Quindi, siccome c'è crisi, 

siccome dobbiamo compensare la perdita specialmente avuta con Borgo Grappa, perché io voglio 

ricordare che anche lì Borgo Grappa nasce grazie ad un porticciolo, brutto o bello caro Assessore, 

sbagliato o indovinato, abusivo o regolare, però Borgo Grappa nasce in funzione di un approdo e non 

il contrario, quindi abbiamo anche da ridare a quella popolazione una dignità rispetto a ciò che stanno 

perdendo da anni e quindi anche fare una politica inclusiva e non esclusiva, valutando bene quelli che 

sono i costi e poi riaddebitarli a coloro i quali fanno impresa, penso che sia un atto dovuto da parte 
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delle Amministrazioni. Quindi non è possibile farlo gratuitamente? Vediamo quali sono i costi e li 

ribaltiamo sull’utenza finale, però senza tentare speculazioni, chiaramente legittime, ed alzare i costi 

che poi non consentono a chi deve operare, in particolare i professionisti della pesca e anche i turisti e 

coloro i quali hanno imbarcazioni da mettere a mare. Ecco perché dico è importante il confronto, 

perché in questo momento, grazie a questo Consiglio Comunale, noi abbiamo dato anche delle 

indicazioni alla Presidenza della Provincia, sperando che in qualche modo si possano accogliere, 

sperando che attraverso questo atto di collaudo tecnico si possa già trovare conferma rispetto al 

problema che pone l’Assessore e cioè stabilire chi deve fare cosa. E quindi se tra cinque settimane 

avremo, attraverso il programma che lei ci ha spiegato e su cui noi ci fidiamo ciecamente, la 

disponibilità di questo bene, è probabile che tra cinque settimane avremo anche la possibilità di 

sapere chi deve gestire questa fase delicata, che è la fase successiva, ma che se abbiamo certezze si 

può fare anche lì in termini veloci, sperando che da qui a fine estate, da qui all’inizio dell’autunno 

possiamo avere certezza rispetto a questa darsene che deve essere comunque di fatto gestita. 

Assessore le ricordo un altro aspetto di quello che avete parlato in campagna elettorale, perché lo 

vede come è bello, no, puntare il dito contro gli altri, io le ricordo, mi sono confrontato spesso con il 

Sindaco, il Parco Lineare, vi siete riempiti la bocca, ecco per esempio su questa storia del Parco 

Lineare, che va dalle Terme fino alla Stura io immagino pure qui che fa parte del programma 

elettorale, penso e immagino che ci stiate lavorando, che quindi state facendo le progettazioni. Ecco, 

se voi dimostrate in qualche modo che rispetto agli impegni che avete preso iniziate a dare voi delle 

risposte, allora io mi metto seduto, mi cospargo il capo di cenere e ascolto lei, prendendo tutti i 

rimproveri, che tra l’altro non so nemmeno i miei, perché lei ha parlato di 30 anni, quindi non è mi 

sento responsabile rispetto agli attacchi che lei ha fatto, però in quel momento io accetterei da lei 

lezioni nel momento in cui dice: “I disastri fatti dagli altri”, quando lei inizia a dimostrare che…, nei 

primi due anni è ancora presto? Però lei ha detto che nei 5 anni avrebbe portato il Parco Lineare in 

questa città, una cosa bellissima, perché poi l’ho approfondita un attimo, effettivamente una bella idea, 

eh, iniziamo a capire se c’è stato l’avvio delle procedure per esempio, l’avvio degli espropri, se c’è 

qualche progettazione preliminare, se c’è qualche richiesta di finanziamento, perché poi non è che lo 

facciamo con le chiacchiere il Parco Lineare, serve intercettare risorse, perché non penso di farlo con 

il bilancio comunale questo Parco Lineare. Ecco, questo per dirle che poi è facile tra 3 anni, quando 

non sarete più, spero, almeno dal punto mio di vista, maggioranza in questa città, tornare in Consiglio 

e criticare il Sindaco Coletta che aveva promesso il Parco Lineare e il Parco Lineare non l’ha fatto, è 

facile per tutti. Io, ecco, immaginerei forse di iniziare a confrontarci sulle cose, invece, che facciamo 

noi invece che contestare ciò che in modo sbagliato, sicuramente, e con tante difficoltà hanno fatto 

altri. Quindi chiudo il mio intervento, chiedendo al Sindaco e chiedendo all’Amministrazione un 

pochino più di attenzione rispetto a questi temi, la possibilità di un confronto più serrato, perché 

secondo me attraverso il confronto possiamo arrivare a delle soluzioni fattive e concrete, che diano 

serenità a tutti coloro i quali in questo momento hanno delle difficoltà ad operare. Ringrazio il 

Presidente della Provincia per averci dato questo croprogramma, perché noi, Presidente, abbiamo 

sempre contestato questo al Sindaco, a noi servono le date di riferimento, cioè la funzione temporale 

è un qualcosa di fondamentale per un’Amministrazione, perché se noi fossimo venuti qui oggi, 
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avessimo parlato di tutto e di più e non avessimo messo delle date a fianco ai provvedimenti avremmo 

perso tutti tempo, invece oggi il fatto stesso che ce ne andiamo da qui e sappiamo che c'è il nostro 

Presidente della Provincia che ci dà delle indicazioni chiare rispetto ad un croprogramma che vedrà in 

qualche modo protagonista lei stesso, insieme chiaramente al Sindaco, che comunque ha un ruolo 

importante, essendo il Sindaco della città capoluogo di provincia, ecco ce ne andiamo con più 

serenità, sperando che alla fine di questo percorso si possa trovare anche la soluzione per quello che 

era il problema che aveva posto l’Assessore, che è un problema molto serio. Per cui se attraverso il 

collaudo noi diamo anche una risposta vera a quella che è la fase successiva, cioè di chi deve fare 

cosa, penso che avremmo portato a casa un risultato importante per la nostra comunità. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Consigliere Calandrini. Non ho al momento ulteriori interventi in scaletta, c’è 

qualcuno che vuole parlare ancora su questo tema? Prego Consigliere Coluzzi.  

 

CONS. COLUZZI MATTEO 

Grazie Presidente e ringrazio per la presenza anche il Presidente Medici. In merito a questo 

argomento c’era già stata occasione, durante Commissioni o altri momenti, nelle sedi preposte, di 

esprimere la mia idea a tal riguardo, idea che non può non evidenziare da parte di questa 

maggioranza la totale assenza di una pianificazione strategica su tutto quello che è il comparto della 

Marina, basti pensare che fino ad oggi si è parlato di Latina anche Città di Mare in quello che è un 

bando delle periferie, quindi lascia presagire che forse è una zona della nostra città vista in maniera 

totalmente periferica e quando sento parlare, come giustamente diceva il collega Calandrini, di Parco 

Lineare, quando non riusciamo nemmeno a completare quella che è l’asse stradale via Massaro, 

viene veramente da farci qualche domanda. Ci tenevo ad intervenire perché prima si parlava dell’inizio 

dell’iter di questo progetto citando il 1990, anno che io non ho neanche mai vissuto, perché sono nato 

esattamente l’anno dopo e questo dovrebbe farci riflettere su quello che è la necessità reale di 

accelerare in merito a questa tematica, questo perché? Perché molto spesso affrontando questi temi 

si entra nel merito di una discussione molto retorica e non vorrei che l’appuntamento odierno si 

trasformasse in un mero excursus di quanto è stato senza dar seguito a tutto ciò. Mi auguro, dunque, 

ringraziandola ancora Presidente, che l’occasione odierna non serva solamente a dei chiarimenti ma 

serva a dare delle risposte concrete, in primis a chi vive di questo, quindi andando ad analizzare e 

risolvere immediatamente l’eventuale problematica degli allacci di acqua e gas e quindi risolvere 

perlomeno il tema delle autorizzazioni temporanee per chi mangia con questo comparto. E, ancora, in 

merito a quello che è il discorso legato anche a ciò che arriva poi a gran parte della nostra comunità 

ovvero chi passa per Borgo Grappa, chi arriva presso il molo e scatta la foto con un cedimento sul 

lavoro appena fatto, questo credo sia una cosa abbastanza evitabile e mi auguro che in futuro non 

accada più. Quindi, come abbiamo detto prima, stiamo parlando di un tema per cui vale l’economia di 

un intero borgo, che vive di questo, ma soprattutto di un indotto economico che riguarda centinaia di 

famiglie. Alla luce di questo, ringraziando chi mi ha preceduto sull’aspetto tecnico, che sarebbe poi 

ridondante da ripetere e credo possa essere in questo momento superfluo, mi sento di riprendere una 
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sua citazione Presidente, quando poc’anzi affermava che la politica serve per risolvere i problemi e 

credo sia sacrosanto questo, ma mi sento di aggiungere che in primis dovrebbe servire anche a dare 

risposte concrete a quella che è la nostra comunità e al nostro territorio e quindi credo, a nome di tutti, 

di poterle augurare un in bocca al lupo affinché ciò avvenga realmente. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Coluzzi. Qualcuno vuole intervenire in merito a questo argomento? Non ci 

sono richieste di ulteriori interventi? Allora, se non ci sono passerei brevemente, in chiusura, la parola 

all’Assessore Costanti, che la richiede per poter chiarire alcune situazioni che l’hanno visto 

protagonista nei vari interventi che si sono avuti a riguardo. Prego Assessore, nuovamente a lei la 

parola.  

 

ASS. COSTANTI FELICE  

Grazie Presidente e grazie a tutti per le puntualizzazioni di generale utilità. Io volevo fugare 

qualche dubbio, perché probabilmente mi sono espresso male se sono stato così male interpretato, io 

non intendevo affatto giudicare, volevo solo contestualizzare, dicendo che è comunque una 

infrastruttura che è progettata da tanto tempo e ha visto diversi concorsi e anche qualche 

disattenzione della nostra Amministrazione. Per quanto riguarda l’invito che Ialongo e la Consigliera 

Miele mi hanno rivolto, come dire, io non stavo rivolgendo quella domanda retoricamente ad altri, ma 

da amministratore politico sottolineavo, come mi è capitato in tutte le occasioni in cui anche 

precedentemente a che il Sindaco mi accompagnasse e desse più peso politico ai miei viaggi della 

speranza, però lo scopo era quello di sottolineare da politico alla politica che occorre recuperare ciò 

che manca a quei 19 e oltre, quasi 20 milioni e l’osservazione che ho fatto ripetutamente, non solo 

sempre con spirito collaborativo, portando avanti le problematiche perché è meglio avviarne la 

discussione e l’eventuale soluzione in precedenza prima che ci si ritrovi col cerino che si sta 

esaurendo, la discussione in merito all’opportunità, perché in fase di esecuzione dei lavori sono state 

cambiate diverse cose, sono andati via i pontili che dovevano inizialmente far parte del secondo 

stralcio, sono andati via perché nei 7 milioni e 5 non c’era capacità economica sufficiente per i 2 

milioni e 7 dei pontili, poi, però, abbiamo finito per fare economie di quasi 2 milioni e 7, 2 milioni e 5 ed 

oltre, che forse potevano consentire di prenderlo e metterlo a disposizione, come era stato, per altro, 

pure offerto dalla ditta in sede di offerta migliorativa, qualcosa, non tutti 8,  ma quasi tutti e 8 con 

quell’entità di… Quindi parlavo non per criticare altri, ma semplicemente per apportare un contributo e 

spero che tutt’ora sia possibile, così come a Roma la politica ci ha accolto e anche l’ultima volta ha 

detto di valutare cosa si potrà fare con quegli avanzi. E oltretutto, ricordando come ho fatto prima 

alcune cose, non volevo fare il saputello o il criticone, ma semplicemente mettere a comune 

disposizione quello che mi è capitato, applicandomi, di scoprire, cioè che per esempio quel bacino 

idrico non fa parte delle aste principali di cui si occuperà la Regione, ma fa parte di quel tipo di aste di 

cui si deve occupare la Provincia e allora insieme ragionavamo dell’opportunità di presentare progetti. 

A parte che spero sempre che con quelle economie si possa completare e aggiungere qualcosa prima 

della fine a questi lavori, ma in ogni caso visto che forse, purtroppo, il resto, che lo renderà più porto 
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questo porto canale, è soggetto ad un terzo stralcio, la mia era una domanda retorica ma rivolta 

principalmente a me stesso, di attivarci come politici per trovare le risorse per fare di quel porto 

turistico, approdo che sia ciò che il nome promette, perché altrimenti se lo dovessimo lasciare che 

abbiamo sistemato solo il problema dei pescatori professionisti non avremmo nemmeno realizzato un 

punto di ormeggio imbarcazioni. Ecco, era una riflessione che ponevo alla politica tutta, sempre in 

spirito di collaborazione. Poi, per quanto riguarda il fatto che io presto abbandonerò spero che si 

intenda come il periodo di termine del servizio civile e restituzione alla mia vita privata e non si alluda 

al fatto che debba fare una dipartita peggiore. Quindi, era proprio nel senso che avete sottolineato voi 

stessi, di apportare un contributo che possa esserci d’aiuto alla luce di un percorso trentennale, che 

adesso in un paio d’anni ha avuto una buona accelerazione verso la soluzione. Ecco, io mi sono 

permesso di darvi e di condividere con voi un paio di preoccupazioni che potrebbero rendere e 

anticipare questa soluzione. Tutto qui, con spirito sempre di collaborazione. Grazie.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Lunga vita all’Assessore comunque.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore Costanti. A chiudere voleva intervenire brevemente il nostro Sindaco. Prego 

Sindaco, a lei la parola.  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Stavolta veramente non devo aggiungere granché. Ringrazio nuovamente il Presidente della 

Provincia Carlo Medici per la sua disponibilità e il suo contributo e ringrazio tutti voi. Ci sono degli 

argomenti in cui la politica deve necessariamente fare fronte comune, soprattutto quando riguarda 

beni comuni, che interessano la collettività e sicuramente il problema di Rio Martino, avete visto la 

lunghezza temporale per l’esecuzione di questo progetto, che ha avuto una accelerazione 

indubbiamente in questo ultimo tempo, io vi dico che per parte mia, anche con il precedente 

Assessore, in Regione avevamo anche fatto un pressing con l’Assessore su questo tema, anche 

perché ci sono, appunto, delle esigenze di una parte della collettività, che è quella dei pescatori ma 

dei diportisti stessi, cui va la nostra la nostra solidarietà, che poi è cosa da poco, perché poi per loro 

l’esigenza invece è avere la possibilità di avere un approdo, come è giusto che sia in un capoluogo di 

provincia, con un litorale di 13 chilometri. L’incontro che abbiamo fatto venerdì di fatto è stato il primo 

incontro con il neo Assessore, che ha preso contezza della situazione e mi sembra, appunto, che sia 

stato un incontro molto molto produttivo, perché a questo punto, visto il tempo che è trascorso e viste 

le cose che rimangono da fare, ci sono, appunto, dei buchi neri, delle cose, insomma, che vanno un 

po’ chiarite e definite, però siamo, diciamo a… speriamo all’ultimo miglio e in questo ultimo miglio poi, 

appunto, ci sarà il discorso che riguarda poi il terzo stralcio e su questo la politica, appunto, deve 

trovare unità, unione, perché, appunto, questo progetto indubbiamente ha una ricaduta sul nostro 

territorio. Allora, indipendentemente da errori, responsabilità che riguardano il passato sono d’accordo 

con tutti voi e la dimostrazione stessa che oggi questo Consiglio è stato richiesto da tutti e con 
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piacere, insomma, io mi sono ulteriormente attivato per cercare di sollecitare a dare risposte. Quindi 

questo è il bello della politica, la minoranza che poi funge da stimolo in maniera costruttiva dà il senso 

alla democrazia, senza mettere cappelli in una maniera o nell'altra, appunto, ripeto, quando si parla di 

bene comune si parla di collettività, non ci sono cappelli, ci sono solamente gli interessi della 

collettività e del singolo cittadino che fa parte della comunità. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie per l’intervento al nostro Sindaco, con il quale chiudiamo anche la discussione su questo 

argomento: “Porto canale di Rio Martino – determinazioni”. Non ci sono atti integrativi riguardo questo 

argomento quindi dichiaro concluso l’esame del punto numero 1 all’ordine del giorno del Consiglio 

Comunale di oggi lunedì 11 giugno 2018. Ringrazio ancora per la partecipazione al Consiglio 

Comunale il Presidente della Provincia Carlo Medici. Grazie ancora. E quindi, esaurito l’esame del 

punto numero 1, passiamo al punto numero 2, che è anche l’ultimo della giornata odierna, la mozione 

numero 9 del 23 maggio 2018 presentata a firma congiunta dai Consiglieri Zuliani e Forte ed avente 

ad oggetto: “Istituzione Commissione Consiliare Marina di Latina”.  



                                                                                                                                                               Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                                   11.06.2018 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 35 di 40 

 

   

 

Punto n. 2 all’Ordine del Giorno: Mozione n. 9/2018 del 23.05.2018 presentata dai 

Consiglieri Zuliani e Forte avente ad oggetto: “Istituzione Commissione Consiliare Marina di 

Latina”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Vedo presente in aula soltanto la Consigliera Zuliani, quindi cedo a lei la parola per 

l’illustrazione e porgo i saluti a tutta l’assemblea, a tutta l’assise consiliare da parte del Presidente 

Medici, che abbandona la seduta dopo essere intervenuto. Grazie ancora. Quindi, Consigliera Zuliani 

a lei la parola per la relazione illustrativa sulla mozione presentata.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Grazie Presidente. Allora, io al momento mi limiterò ad illustrarla e poi, insomma, mi riservo di 

intervenire successivamente, anche su stimolo degli altri interventi. Allora, “Istituzione Commissione 

Consiliare Marina di Latina”. Noi abbiamo assistito in questi due anni di consiliatura ad un rincorrere le 

emergenze che afferivano alla problematica del Lido di Latina, ritardi che ancora tutt’oggi viviamo, 

aihmé, sembra quasi che non si riescano, come dire, a risolvere ma perché ci sono lungaggini, 

indirizzi anche dati tardivamente. Allora, noi abbiamo la nostra città che consta di quattro diverse 

tipologie di aggregazione, c’è il centro della città, quindi il nucleo centrale, poi ci sono i borghi, poi c’è 

lo scalo e poi c’è la Marina. È stato interessante l’altro giorno sentire Cervellati usare l’espressione 

che si è voltato le spalle alla Marina di Latina, nel senso che tutto andava verso lo sviluppo di una città 

e quindi anche dell’economia della città che andava verso i monti e non si è dato abbastanza 

importanza a quello che è invece l’economia del mare. Ora, l’area della nostra Marina presenta 

caratteristiche che sotto il profilo economico, turistico ed ambientale sono un vero asset, al quale non 

possiamo rinunciare per lo sviluppo del nostro territorio e la cui valorizzazione comporta un intenso e 

costante lavoro di approfondimento rispetto ad un quadro normativo in costante evoluzione, 

guardiamo per esempio la Bolkestein e ad quadro ambiente estremamente delicato. Le questioni che 

hanno toccato la nostra spiaggia con l’erosione, interventi che sono stati fatti precedentemente e 

anche il doversi intrecciare e correlare con altri enti a noi superiori impongono una, come dire, un 

lavoro che spesso è lasciato, diciamo così, ai singoli servizi, ma che non riesce a coordinarsi, non 

riesce ad entrare in una sinergia tale da avere una visione globale. Ora, le competenze sovracomunali 

che ricadono sull’area di Marina sono tante, il Demanio, la Forestale, l’Ente Regionale, la Provincia, 

questi sono un elemento di grande complessità e questo ovviamente richiede degli interventi 

trasversali ai diversi servizi comunali anche, quindi un elevato coordinamento ed una tempistica ben 

programmata e certa sono effettivamente delle cose da rispettare. Le competenze attualmente che 

afferiscono alla Marina di Latina sono frammentariamente suddivise tra le seguenti Commissioni 

Consiliari permanenti: Attività Produttive, Ambiente, Governo del Territorio e Lavori Pubblici, Bilancio, 

Cultura, Città Internazionale e questo non consente un omogeneo contributo da parte dei membri 

delle Commissioni, privi di un quadro completo e pertanto limitati nella capacità di visione e di corretto 

indirizzo, perché non sempre gli stessi commissari fanno parte delle altre Commissioni che hanno 

sempre in carico degli elementi che sono comuni però tutti alla Marina di Latina. Ora, considerato che 
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le numerose attività afferenti alla Marina di Latina si intensificano in un periodo limitato ma ciclico, 

obbligando a spazi di indirizzo, di coordinamento e programmazione che, in mancanza di una cabina 

di regia, rischiano di risultare inefficaci e tardivi, con pesanti ricadute economiche e sociali. E poi 

dobbiamo anche dire che è il Consiglio Comunale che decide eventualmente di istituire delle nuove 

Commissioni e mi piaceva Carlo Medici poco fa, quando diceva: “Il giorno che si accelera è un bel 

giorno” e io credo che accelerare significa anche mettere insieme, in una successione abbastanza 

ravvicinata, le visioni, le considerazioni, le analisi, lo studio di fattibilità di tutta una serie di elementi 

che attualmente sono frammentati e nebulizzati. Tra l’altro c’è anche la Consigliera Ciolfi, che è la 

Consigliera che nello specifico si deve dedicare, diciamo così, allo studio e all’approfondimento di 

questo tema, ma non ha uno strumento che riesce a raccogliere in un unico luogo tutto lo studio che 

lei fa ma anche le varie riflessioni, ma anche da parte di tutti noi i vari indirizzi che possono 

coinvolgere proprio i temi della Marina di Latina. Quindi, questa mozione intende costituire un fronte 

comune e coordinato riguardo a tutte quelle problematiche che riguardano la Marina di Latina, che 

non sono solo economiche, sono anche turistiche, sono culturali, sono ambientali, sono anche di tipo 

sociale, sono di tipo economico, ma io ricordo ad esempio che nel nostro Lido venivano diversi miei 

parenti ad affittare le case e venire a mare a Latina, io questa cosa non la vedo più, c’è piuttosto, 

come dire, una corsa ad affittarle a chi magari può garantire un affitto di tutto l’anno, certo non 

favorendo un’attività turistica. Come dire, ci sono tanti problemi che a tutt’oggi richiedono 

probabilmente una intensificazione dei ragionamenti fatti su un unico tavolo, portati avanti in maniera 

metodica, ma anche se volete limitata, però ravvicinata, in modo tale che tutti i problemi possano 

essere visti da un’unica visione, perché altrimenti è difficile anche concretizzare, rispettare i tempi e 

avere anche il sentore di quello che è il bisogno di un’intera città e di una intera comunità. Quindi, 

questo è un po’ lo spirito che ci ha spinto a fare questa proposta a tutti voi Consiglieri. Tra l’altro a 

livello regionale il 7 luglio 2015 è stata istituita la cabina di regia dell’Economia del Mare, proprio 

perché si è visto che mancava un luogo di coordinamento di tutti quelli che erano gli indirizzi e le 

proposte che afferivano alla costa e all’economia del mare, quindi questo lo sottopongo all’attenzione 

del Consiglio e quindi termino qui, Presidente, la mia illustrazione e lascio al resto dell'aula le proprie 

considerazioni. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Zuliani. Io l’ho fatta terminare, ma mi vedo costretto a richiedere la verifica 

del numero legale, perché mi sembra che non sia presente in aula. Quindi chiedo al Segretario 

Generale di procedere con l’appello per questo secondo argomento all’ordine del giorno. Prego 

Segretario Generale.  

 

Il Segr. Gen., Avv. Iovinella Rosa, procede ad effettuare l’appello nominale:  

Coletta Damiano    Presente  

Colazingari Massimiliano   Presente  

Bellini Dario     Assente  

Leotta Antonino    Assente  
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Mattei Celestina    Presente  

Di Trento Massimo    Presente  

Isotton Loretta Angelina    Assente  

Ciolfi Maria Grazia    Presente  

D’Achille Fabio     Presente  

Aramini Marina     Presente  

Perazzotti Laura    Assente  

Antoci Salvatore    Assente  

Tassi Olivier     Presente  

Mobili Luisa     Presente  

Coletta Ernesto    Assente  

Giri Francesco     Assente  

Campagna Valeria    Assente  

Di Russo Emanuele    Presente  

Grenga Chiara     Presente  

Cappuccio Marco    Presente  

Rinaldi Gianni     Assente  

Forte Enrico Maria    Assente  

Carnevale Massimiliano    Assente  

Zuliani Nicoletta    Presente  

Coluzzi Matteo     Assente  

Calvi Alessandro    Presente  

Ialongo Giorgio     Assente  

Miele Giovanna    Presente  

Calandrini Nicola    Assente  

Celentano Matilde Eleonora  Assente  

Tiero Raimondo    Assente  

Marchiella Andrea    Assente  

Adinolfi Matteo     Assente  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Presenti 15. Non è presente il numero legale Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Segretaria Generale. Allora, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 8 comma 2 lettera K, 

non essendo presente il numero legale sospendo la seduta per 15 minuti, al termine dei quali 

verifichiamo nuovamente la presenza del numero legale stesso. Quindi sono le 17:50, aggiornamento 

alle 18:05. Quindi la seduta è temporaneamente sospesa.  

 

- Si riprende alle ore 18:05.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Invito i Consiglieri Comunali a riprendere posto, è decorso il termine della sospensione, la 

prima, attuata per mancata presenza del numero legale, di 15 minuti. Proseguiamo quindi ad un 

nuovo appello, per verificare l’esistenza o meno allo stato attuale del numero legale per continuare la 

seduta del Consiglio Comunale. Quindi nuovamente la parola al Segretaria Generale Iovinella, per 

l’appello di rito. Prego Segretaria Generale.  

 

Il Segr. Gen., Avv. Iovinella Rosa, procede ad effettuare l’appello nominale:  

Coletta Damiano    Assente  

Colazingari Massimiliano   Presente  

Bellini Dario     Assente  

Leotta Antonino    Assente  

Mattei Celestina    Presente  

Di Trento Massimo    Presente  

Isotton Loretta Angelina    Assente  

Ciolfi Maria Grazia    Presente  

D’Achille Fabio     Presente  

Aramini Marina     Presente  

Perazzotti Laura    Assente  

Antoci Salvatore    Assente  

Tassi Olivier     Presente  

Mobili Luisa     Presente  

Coletta Ernesto    Assente  

Giri Francesco     Assente  

Campagna Valeria    Assente  

Di Russo Emanuele    Presente  

Grenga Chiara     Presente  

Cappuccio Marco    Presente  

Rinaldi Gianni     Assente  

Forte Enrico Maria    Assente  

Carnevale Massimiliano    Assente  

Zuliani Nicoletta    Presente  

Coluzzi Matteo     Assente  

Calvi Alessandro    Presente  

Ialongo Giorgio     Assente  

Miele Giovanna    Assente  

Calandrini Nicola    Assente  

Celentano Matilde Eleonora  Assente  

Tiero Raimondo    Assente  



                                                                                                                                                               Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                                   11.06.2018 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 39 di 40 

 

   

 

Marchiella Andrea    Assente  

Adinolfi Matteo     Assente  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Presenti 13, non è presente il numero legale Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Allora, ai sensi del regolamento, sempre articolo 8 comma 2 lettera K, devo sospendere per altri 

15 minuti, al termine dei quali, se all’esito del nuovo appello non sarà presente neanche in quella sede 

il numero legale, dichiaro sciolta la seduta. Quindi ci rivediamo alle 18:22.  

 

- Si riprende alle ore 18:22.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prego nuovamente i Consiglieri Comunali di accomodarsi alle loro posizioni, per procedere alla 

verifica nuovamente, l’ultima del caso, della presenza o meno della seduta consiliare odierna per 

poterla eventualmente continuare. Cedo quindi nuovamente la parola al Segretario Generale per 

procedere all’appello, che nel caso non desse esito positivo è l’ultimo della giornata. Prego Segretaria 

Generale. Grazie.  

 

Il Segr. Gen., Avv. Iovinella Rosa, procede ad effettuare l’appello nominale:  

Coletta Damiano    Assente  

Colazingari Massimiliano   Presente  

Bellini Dario     Assente  

Leotta Antonino    Assente  

Mattei Celestina    Presente  

Di Trento Massimo    Presente  

Isotton Loretta Angelina    Assente  

Ciolfi Maria Grazia    Presente  

D’Achille Fabio     Presente  

Aramini Marina     Presente  

Perazzotti Laura    Assente  

Antoci Salvatore    Assente  

Tassi Olivier     Presente  

Mobili Luisa     Presente  

Coletta Ernesto    Assente  

Giri Francesco     Assente  

Campagna Valeria    Assente  

Di Russo Emanuele    Presente  

Grenga Chiara     Presente  
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Cappuccio Marco    Presente  

Rinaldi Gianni     Presente  

Forte Enrico Maria    Assente  

Carnevale Massimiliano    Assente  

Zuliani Nicoletta    Presente  

Coluzzi Matteo     Assente  

Calvi Alessandro    Assente  

Ialongo Giorgio     Assente  

Miele Giovanna    Assente  

Calandrini Nicola    Assente  

Celentano Matilde Eleonora  Assente  

Tiero Raimondo    Assente  

Marchiella Andrea    Assente  

Adinolfi Matteo     Assente  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Rientra il Sindaco.  

 

INTERVENTO 

E anche Bellini.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

15 Presidente, 15 presenti. Non è presente il numero legale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Allora, dopo questa seconda ulteriore verifica, devo dichiarare sciolta la seduta odierna, quindi 

l’argomento: “Istituzione Commissione Consiliare Marina di Latina” sarà portato come argomento di 

seconda convocazione nella prima seduta successiva utile del Consiglio Comunale del Comune di 

Latina. Ringrazio tutti i Consiglieri presenti, ringrazio l’Ufficio del Consiglio e auguro un buon 

proseguimento di serata a tutti.  

 

FINE SEDUTA ORE: 18:24. 

 

 


